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D I A R I O P O L I T I C O ' «eUer? f^ ìJ^nìsw acqordatR àn-, 
_ _ ^ j , ^ ^ ^ ctitì ai clerSculi jtóìlQ l̂ Mf-Wamifa-

^^^lfii^^àÌ8pa.^cioaafftffóll*tìf|W >ta?4nni .coatto ìoi spirito loodernov 
inii notizia Inaaoettata : scolte trapfe. NrclJè ttì9»a aeéoHata lit)orÌA piena 

ad intera alla difesa non nifino che, 
agli attaìict!;' ' - ' -

j ; | j ;^Ì i t^ ìn0: tfeU'IngliìItarra;:»^^^ 
"ùestione orientaìd tieoe gravemente 

recccvipata,la diplomazia, ^.afflavo-
pisce iti glOt̂ UD ittl^^rno le aperanr.e 
jche la-gttérra poasa ossero locallz-
fcatai-"-' " • ' ' ' • "• ^ • ' ~ " 

tuia notizia Inaspettata : n^pUe'trapp'e 
7Ì si concentrano, ma i l talo^rafo 
non dfcecLUi^lo, HÌa lo scopo ,tiater~ 
minato di quésta misurai , 

Si^è-iparìato d i ; una certa agita-
2iono~;naU«ippo^incìe: bflfioha,, rìliijw-) 
tftQti all« auova legga sul fucrpsti 
ai ò pure parlato di alctino Gianlo 
Municipali dimissìonaiie per lo atò's^lo 
ge t t i t o , ma non pJRrava che quésto: 
motff fosse così .pericoloso,lia giusti
ficare un insoUto^fSpiegamento di 
forze. f--*f:hf.% '•• 

Attondlamb informóaioói pìii prfif 
cìsé che' ci ''diano la chiave del 
reni 

nf! ù 

1- - ^ - j - " 

iinTr<,b^<jfcA«ii««iiA»ì»rftarJr 
- f ^ ^ - , * . 

TTf 

pqnrìrni, mi 
Articoli €Oftiuniciiti cent 70 fa iitìfea-r-r ^ . 

; Ĥcn fiitTa conto degli nil>aot^,finonim!,é si r^spfhgohì Je Ietterò iitìa'' 
: . ; .:!flVai.eate, , ^ .̂  . v..^ , • ^ ̂  * 

_ l manoscriUì anchf! non piilhiicàlj.'rion si refltituiscono. 
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Una viva polemica è implgiiàta 
fra '1 giotn al l'Iddi Francia^ te^toi^o 
ali* a'gìtaziónfi uìtramontaDa. T gior
nali olericaU jei,J liberali si scam 
tì|a^p/c^% ^yji8jìoaa„0. 
paese non' è Umpoco riaparmiatoiual 

li' Pni4'éVs8iJè^glia •violentenientàj 

non vuole che esso gli rammenti di 

I Si osserva che griDglesì sUnquip 
tón'O jfî ffiaDO in mano che; i Ru^H 
jaŷ '̂nzafep in Asia ;eiò accredita lai 
voce ch!«B»t non' fnt-ebhoVo un caso 
jdiréuerrai 80 là ìRufisii, forzato'il 
.pàaaa 'dèi,Danubio: e sbaragliato !>-
WMMi^AffitV^'keVim; occupami 
'^^^^Um^W^ che.il^lorp inter^ 
jVigptp aartìbbe inevitabile neloaso 
jchft.-̂ ! gmn DiUCft MiÉh^e/ tfedupAto 
'Kara, naarciasso sèni^ òtìtacoH'̂ «ttÌ niacrno amaìapenaromicchine'ecc.; 
ÌEî zerum e su Trebisondft., ' "' ^̂ 1̂ tatte^<fe'ndatr& prevlsìoiii'ii.-^en'go^o 

ÌRlctin impegno, salvandcsi col difetto 
iyiJ«^^MH»()a.$crkoB gr&vif Ma, 
omo dioevano £,])O0ti greci, l'avvc-

Dire k ne^leginucchia degli Bei. Bì̂  
isogna non isfidare, non irritare a l 
cuno Stato estfir.o, ma vigilare, pre*! 
parati. Ora, considerata da questo 
aspetto,, la .politica ferroviaria, del 
tniDistero, ohe, à J » polìtica dei teft--
teflna|3?6nti, non :ci,affida punt^Ye-
in,î tb al governo in nome di una)!»; 
brida alìeaiizp, che aveva proclamato 
come un dogma il principio dell'e-
sercizip^ addato .,* Società priyatei. 
doveva pórre .|n questo umcio la 
jSUiB cjura principale. Invece, è pas
sato più di lin arino senz'aìcun TU. 
tiultato, 6 a questi Jumi di luna,nop 
jt 'è pfè^'lpei^nsli :dì ,',|ters!ine vad-

itaiiiìiìJ. coi 
.) i 

paggiose conòbiusioni. Intanto la reta 
dell'Aita Italia continu»' ad. flasero 

IO della iSiii::??^aftn,\ graziola 
sapÌGnt#tefflM2i'ahe-cfià:tó 

iti Mano 
[quella 

un aitilo giorsjo corno il aervizio m;a;̂  
W a lento, svogliato ; come si riior-

•-r 

tramp:ptani,^je! ,di cospirare, con la 
Santa Sede eontrpdft paca'; poi lo 
ftifìiusìamo di essere stato pru^aiaab 
e M essevk ancora italiìàno. » ^B più 
oltra- * 

«IfiP à^IpKMfché^ fi 6*.|ldii'# ra
gioni Io leEcatio in particolar modo 
alla causa itahaiia,^ ma oserebbe pre-
*^^%.̂ ijB^?.̂  m »^" abbiamo ,p?r 
seî barpi ffideìî 'i (iutilUv delJaSftntftf^ 
Sedo, liiotiv^ian ^ò: plù.tì«hrati ejjiiii 
pRÌàrfoitiòl'!»''M^-..'.---' r.'tmhi iìiìn 'k 

^%W FranCe cU vuoìe liborla^Si^4 
iar(:bbe-ton!^via<latfW' tut^i, noQ 

.• ' 

e . f 

È%krto tii Ì6,^SS"Ì4*f|f^ 

le tii^At^àumanitarJe di Oladatobe siri 
niassacri-di^ulgaEia, finirono 41 loro 
tempo; a'ifl' còhtf gr/ó'ahtipàtriòtieo 
decapo dell'opposizione viene g|^j', 
|d?{i!M flèveràmeiite d ì ^ . partp^plù, 
aiitorevole^elìa, stampa. 

Gli aventi frattanto ino&l»bao^^^ 
[il^go«ferao-iì!i|'t«a^ nSir'potrSTA-

ché^|«!ptf^cbÌ^^M 

v^rifioando. Mal,non è di olò che; 
V|»glìBmo?jìi!a thitteriBre i tìostrliet*; 
jtori. Le ferrovie sono lo massitti^ 
arti,di. p^pet,9;4sguorra, ^ineSìftìh 
esargitg. oggidì h^ un valore 4®cisinfO. 
ae. noriTsi coordita con un servizio 
Wrov^arjolpappun tubile flfiazionale. 
•Ora a noi mancA l'una e Taltra qua-
f'tfj.J^el cefltro ^̂ eX ,iiMtro sisten^ 
Tétì'oyiario, a, ijui,: mettono w o : * 
valicHl' dqllft ;Alpi i chfL&ij^iM JaJ^oflo 
là potta'^yeHà 'alte Tiiva l̂óm àe^ìi 

nenti'. All'incontro Oggì'dl non Vi à 
che una delegazione della Sudhahn, 
ft tutti i nostri* impiegati fflrrnviftri 
dipehdoito di diritto, ^alla Simahì^': 
(? noi non abbiamo altra guàrc^iti^ia 
che il direttore genfirate comrìf; Mas
sa, nominato dal governo d'accordo 
con la Società, dì. Vienna. È uno 
stato di ^oso ohe deve òessoa^e.Jma 
noi temiamo invece che il governo 
non,86,^0 preoccupi:abbastanza! Se 
non riuscisse in breve a combinor'a 
queste Società, ferroviarie, cibéderà' 
alia Siidlliihn Ai continuare T eser*! 
cizoT Non èfiupponibilo. :- •> • . «̂̂  
I E allora in quale condizione si 
esqrAJ|teranno.4o,iiA6a t Quo^tiipt^.. 
blemi oi. paiono di'una gravità stra
ordinaria di fronte all&: situazione 
politica dell'Europa. •<; f-V! • ?• , : / 
\ (|:f?s% ô governo oggidì pud presa-* 
feird Io, ^volgiménto di questa lotta 
colossale .chetai impegna. Può finir 
prestprV. ?«lle primo battaglie^tii'Eu
ropi!, pH(V intervenire cosi risoluta-^ 
men^a da sfar rimettere la spada nel' 
(o^ero ai dP ,̂fl,.yv8r8wi. Ma ,8a..AV>s' 
Venisse il. contrario F Se còme tanti 
illustra uomini di Stato ianno.pravj^ 
CQRJft̂ aitoj ula:;quésUono , d' Oriente 
fosso il segnale di.unaconfiagrazioUe! 
universale? Tatto è'buio, e in que
sto fltsitpi.di cosajUno: può accmmefc'e' 
tere ohe lai guerra fluirà in un-mesB' 

tÌo%f,'^^\r \ posizione verso la Corte,ov'è accré 
ditlitO-^:»a |iftin?ieiie ih turBine b 
incoglie tutti .d*iiiDproYvÌ6o. Lo alato 
delle ooadìà>4BlB^cbd il prograifima 
ÌQiOBtro deve e&Bfira p|eno di cordia-
Utiî S .̂d! diffldtìfìzt; Parrai un indò-
viìtello il nostro consìglio, ed ^ al
l' incontro. Ik fruita' dlrnapltaTondé^ ;̂: 
rnzlone,-I- nostri intoressi acconnano 
|iU^ paco, di tatti;'91 ae alt^i-Statì 
vogliono la guerra tra lorpj noi as* 

n 

h 
lì 
^ 

Ovdivtìrrà, genQrals„,>J^tìB>sÌ!è fatta 
la ì 

enza. 
- * - T * ^ - • * - ' 

-•\\\f. h*^..\'Ì^J 

j l eur^ i^en lo poi xre^^apio alla 
riideiìza con la quale si è condQtta e 

, i condur rà là^i^téWpómfda'fe'siW^i^ 
jcqvSdifinlo elurìi?4talia non^rendi i fà 
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—^ .̂ 

suoi Tappr&Beìi.f̂ pti,- deve discutere 
i v a r i mekdi,d*caèrcisip delle fsr-
pqvi_e,̂ e m tema coti gravo la cpnr 
tróversiffi à tioa nocossità. . ,> 

Ma intorno ad un punto vi ara 
vi dovrebb' essere unanime con-

lentimento, ed è ch^psasf'ii sottrag-
lono a qualunque influenza atranie-
•a. Ora Io st»^p,.|eittM^^ è peggiore 

è più Perici leso crei prtìcedoatq. K 
inVero^él pt^e^WWla fè':p italiana 
era amministr&tà '(Jk 'Uh''''Con8ÌgUp 

. ipotesi iflhe l'Inghilterl-aisi coìle-
hi^alta burchia, jmazza '.ASSA-- oéì 
• ?4^hiUerra, Jt altisà^metà-dolia Rus-

éift, ;ÌB,:W)Odo ,cha la guerra stonÉt*--

^^^JwpognMo già da circa due anni 
e che non ha mai cessato, durante 
tutto qî estp lasso dì.tempo, d i ta-
nero i 'governi aulle guardie. Daei-
deroisi dì conservare aU'Europa i be-
natìzì della pacH, hoi abbiamo leal
mente cooperato cpl nostro appoggio,, 
a tutti gh sftìrsi tentati per garan- "' 
ì%ì S " ,'''fft^'V1^- ^ ^ eravamo 
Stati s Sollecitati' *a;dal ' góVeriio della 
Sublime-Porta, il quale, eia dabal 

sisteremo. oome; frodfll apettàtorii^ ini; briècipìó, aveva faito appello ai bìioal^ 
tocandooha. lèi stragi cessino al piU uffici delle p5tanzo,tì'Wltl^gabinetto* 
presto pOsMibibi Tutto questo è'chia- di Pietroburgo, il quale, poco dHpo 
i-o e famla a dirsi. Ma è'chiaro an- volle provocare, sulle questioni nlèEsà 
Chètche.m certe coiitingenzeile na- in campò dal progredire dell'insur-
Moni non possono fare ciò che-vo- rezione dei Balitani, il cóiléerto'aél-
gliono 0 devono loro màlgi'àdo'^e- rEtìropà tiltta ' "' •' 
dare aliai fktelità della cose. ' / ' Nel prender parte Si négozia^cho 

Soqiiflsti^ragióneitiflnti sono'esatti, '»^>'-"^-1""-- -J- ^ ' - n - - " . -̂  • 
la pi il volgare prodenzà^BP'ìibiisigHa 
ai. Jl̂ iigliaroì̂ Jtfftd&tre strade'ferrate,' 
Che sono .tanta parto della difesa 
iji»àiot!ale.4JnjHqUesto nostro'avverti
mento non .vi è; .aìcun pensiero di 
rÌ8C0B(fa,'se ne assicuri il mirtistóro. 
Sappiamo eh?: àiatrsgrende la^mag* aver preyiflto.òhè,.8e/Ì'loBòi^e3ì\>nà 
•tioranaa^idtìì ^deputati avtorsa al- ««^l'Erzegovina non fosse pronta-
>pe)[!CÌZJÌOjgo4'ernativo;Ji>vó0'̂ inchi-: •^«'ita ,pacj,fi,i4ta.,nit>n,,tarderebbe 'k 
ìamo reverenti di auô  giudizio. Nòl-.TOupparj^^èd ofTuac-are 1̂  traftquil- " 
on siamo,:Bi0E8l, che daUdeaiderio »̂tà continentale,,;non.ol ara^per-! 
ella patria sicurezza nel dar que- "^^sso di lasciarci'•Béoraggìarb nello ' 

$tp ccn8igìiQ,f̂ ,sp6rj.gi¥ift che aA^saa, ^'^e^op'wtóto di:-4qtóeétri-coiéiiitó'co- '' 
ài inspiri J1 ministero nell'accpglieirUt. .'^^o^'^li-tìitti'i g^erhi/ieché^tìo^ 

-otuUui^sòS' ih V .. {Opimr^).Kki ,3Ì8l|ep:n.Ql.pi>eparat«n0'atìMftìterèHir-

AUorcìiè, dopo; lahghà conferenze ^ 
marzo. 

^ ' • 

ebbero luogo aia d'allora ci stava a 
cuore di concorrere all'opera,' che ' 
aveva p'e?'scopo di trovale tìn mezzo ' 
f^fo«?"iaz'9ca fra m^Pbrta ed ì'suoi ̂  
tìudditi cnstlaài. 0 di rafforzare l'ac- • 
(ìordo fra le potenze. Le difficoltà; per 

'̂ Vero, erano iiijmeroae, ma dono di 

A i-^mm^iwfrji wS" ^ ' ii.r'M^- H*-' e -•^^^"•^«"•./-'"P^.aangneconi 
"f : j L i A 1* H HvlN ( ì l i -Ml^rPifi^raato II protocollo del 31-

i natrice arderebbe naUo t̂esgo temfio^ 11 H X " . . " r » . .,. •• 
ìBtraaiari 'Jl.a^flassionei.col .mezzo iei in duò,.(J.'trft=COiìtinenU*?,'n darMnifstrb deèT»|è|iiJDuca"Daca-

^ — — T X 

terribili 
secolo che ìià'veduto la costituzione 

i Ecco il tèsto delia circolare dhPtìtiit' 

\ì seco 0 nostro ha vedu o cose più eia ali estero: .h.ni^nl .M^^i >a?i^^^JP,rtìha '̂òffrivà.Uel reato, alla • 

ti'̂ ¥?!Lv:fitóiv:-rfP. > .)>7^iafcf-^^°™ft paciacamectals'difiìCòifà'fr*^ 

'dlfMàVeif rag 

•̂ 1 

. j i"^ 

^ giunta: la mets dei loro fiforzi pa- : 
**ep^i Abb^emonquiad t^oa r incre^ ; 

-^^ I^^T^K!?! -1. 

^ ' : ^ ^ r i , h ? h ^ itiijife redìtà di vostro (raiello-
hi : 

^•^ = ; I 1^ i i; 

^f\ .ina 
ttì V*!aò''rraltei]ipo i lìftéàmètìti del 

Bignor' Fofttìiiiit' ìli' Bò'Jmpĉ Eèife''éoéple-
tanfientô  •"; • . " , ' ' ;̂ ;:^, 

Ebbéiiel pensava, è un hai' colpo 
U mioi... Ecp(>, per daeî piOi smosché-

" raW il mio caro sigpor Vajòrs»'y,* a che 
[ ioW-Bppicóalp é̂  orfij apóserS più mV 
• daniigella Margherita... Non m^ ne irn-

Jui e,i àuar^ntainila irapcni che mi ha, 
^roahgiat'aij;., Èi che diràse^acoprej'ajt,-
fare?... Ad una sciocchezza iovoiantaria. 
già non.ViOrrà crederoi, e Dio aa ch^ 
allegra vendetta-'verrà pigliarsene t.M'Un' 
uomo coaid lurcbe si vede rovinato-ó 
spacciato è> capace di luttto' yefal j ^ 
bene, tanto pèggio! Fin dâ  staserà ìtl>' 
,prevengo ilcommisf^arlo di bolitia idèi 
Wo qUanlere, e non esco più di casi 
se ,^àp aNaN... ; ,.v •. .-, 

K^Cit̂ Jl (̂ omeijtico, ìa aigpora .^'^r . 
l̂ fllés .trtprnò al,suo interlocutore»; mA 
noOj.sembrava..plî  la Etfi9Sff̂ ?r|i,,1î ^̂ ? 
mepte,.trasfigurala da' senliroanii ^e^ 
l'apimavano;: il sangue HaCeendeit/à le 
BUS'giianele; gli ocòbi'le sèi riti! laVan»;s 

— Terminiamo, digse, aspettO'^ual 
chflduDo. '! ''̂ '̂ ^ 

0t4àm^MéMh dei frat̂ UÌY4v«s):)f 

— Terminerò In die?! porole, dìssa." 
feiccoinó^jt'àlgtiòr .di cLiluase non ha 

'ere i vostri,^^ijiy^'s ùmkUim ia •. -i 

'^ i(lft̂ tólleflFo non 8Vète;cbe:'a"jire : 
C||(wvb^r^9)^j^e'irpcifae890dèll'é-

i ' j 

1 JUftifiteQora d'Argelàe gli gétl6̂  un' oc
chiala in cui v' era una fusione marV-' 
VigJio«a di 4ronia='*?itìrìsofpéttoiie dòpo 
î n minuto 'diriflééfiiòné '̂dfssé' lenU-

^^^^ f't^^^'^^'^^^'WM^Ì' Io non riporrò ioÙo'gfì^^lU vò- ..u„a u. uue. .o.^j .̂^ ^̂  ->-> 
yalera-^riJee che asìicurànfl^ Urii' itnjj.rje iperipafeie '̂àl̂ un cbnflVtto'̂ ha 

* i_' i . ^ -

boa solenne bestiaJilli; ma fu irijlétìipo 
Ìd.,'Kcorgeraenft.«i!8Ìtfit8nnè5 S'H u 

V 

Signore,., 

Cascàsee all'Indietro. .j^^dj ĵ 
• — Ma voi non parlate sul serio, scia-

> Ò Ì : o# .ure ignora e che il. signor, di. 
Ca¥lnf|*6 lascia forge vt-nti piilioni. 

; r S t M l ìriio parut^,è; presp, sigpQ 
jilrrevocabilmenie; ^ ' f^{--.i^ 

~ Sia,pure, B'gnorf|,,,.,9fej.puV,darei 
he il trihuQ l̂qcerchi.glvft̂ ediflvgQelle 

ijmmers^ricchciiz^ che ormai non bando. 
' alcun nossespore' conosciuto.̂ .. pBÒ darai 

Te arrivi Ano a voi. ^ ' ' ' V, 
— Io riaprindereì cbeoòn apno uqa 

•̂̂ igadî èw d̂i Cholu8S6,;:;e:ogiTicos6tèT ' 
ffiìDerebbe 11... Agliata pér'Maiiótizia 
Mu'mM'^^^ìMo friilello, io mi''la-

: ^ c ^ éftigryb4i^:mÌo:^gret9j.,;6i:^,Ch^ 
Ì8P0O e M"^ 

ir 

I t 

u /_ 

i i> nJt•^^^•-•:h i}ì ^ i r 

^?gret(̂ j, 
;ò;]bQn,fi|8Codìrla,) 

. . t e l l t e ^ - M signor JqsianaV^uq.. 
ê.V? %^5911^8*î jî itìb eiiis.̂ ;M>i itili 

Hf ÀìgmTh <''8S* egli eoa ìasistenzft, 
ai pariate'Voi sul serio? Acc8ttote,In 

;% %neri»oftunPi-8*'fn^fi nò̂  e 'éinl home del cl^lo.Jedel'até qû ;;!;) eredità; 1 ..i-:-u..ai.i.xVII.''' 
beètenlQ id'importnii^a<é'»eq«Ib'11^4 ^etJion.P*^^ • ''• '' 'j-Tutt&'Kaa uri•;)r&tidr Vfo!5rItetó,qn̂ ^̂  
iift^mbol'''' <^i^^'''''''^ '̂  ' ' r i Nelfa 8Pr,nonrq?!on9,st3va per mfèifai^nzaàVér" ~"- '̂-^^--»= i—--i^--*" 

" " ' hvriiehie.-

wgé^r'P'ia"^'f^^'%io-^i<.f.u creilo ,ou. 
1 TT»; Per,chLt-i tinicrrogò : la èignoPtì ' •^'-^—- ' - • • • 
d'Argelès con voce alteràtòìì '!':<• iti ''^ 
\ ,TfTM?er madamigella MarghèritaJ '^ 

f nofa, per .qwflllaì povera fanciuSIa, che 
vostra nipote... Scdòrhè II éonto bón 

i' ba.riconosciuta, 'essa r o n avrà parie 
{Ja.viysreiwifltaiitOicUe i milioni di suo 

adre andranno ad arriot hire Io Stato,' 
.rra^fi^Ss Bignt(re.i;Pr0weder6.. ed 

óra,credoichf;:basti': ;*•'•> ' ̂ 'i 
j ?1,cotigedOi, era (Co?ì imperioso, che 
il jc3ccifltjor0i di(«r«dH& animò • ed aàcl 
confuso di questo scioglimento.-* -*-̂  '* 
j .-f;,.È pazza!., (lìceva, paiza^i'dspslf?. 

^are 1 pq^zaa lettera oubitaìl:. Dòbo^ndè 
un po' io dove va a cacciarsi l 'orgo 

^glfol... Fors'ella rìQnta quei-mllloiil 
^ber timore dUsttisapere a tuttofi móndo 

qojQVfi,A4Ì?*^.m-U{ia Cbaiusse-i; Mi! 
acciav^ suo fratello, ma la sua ininati^ 
ia npgiiftigarebbe mai realiztata;;. E'a 

^qu^lla fortuna coifì^Siile/essapreferlsoe 
l a s u a posisirne,,. £ proprio una siU" 

-pidSf. ^y.'rrr . • ; • ;•- ' ui>r^\('\ !'fiU,sn T^ 
I .l|a i^r qui)ritj0.;fo8S8 ad àn plinto d$* 

: solato e 3u tutte, Je furie,.il sìgùor M-
riat non disperava, ; ' ! iJ u-: < 
j «- Per mî , buonavV«utura^ pensava, 

'duesta pobìjeiĵ  sufwrtia signora' tià un 
f̂iglio... quel QgliojCha or ora facevo lo 

'proposito di tirare in quisiione per de
ciderla. Per mezzo suo, con un po^'dl 
piazienza ^.^ l'aiuto ;d| i CbMpIh, arriverò 
Ebo a lui.;. Dev'essere uiì ra^zzo ih 
icervello... e vedremo sé anch'egli avrà 

pi] cors^^io di sputiire sui milioni .Com| 
h 8ua8 i^^^^p |n ina . ; , ; ^^^ ;^ , f , 

• • ; ! 

" sBÙta, per ritornare ni punto dii.(iàr;> 
ep?a,e î icQiniaciare una vUa puova.i. 
[bbapijpn^r luilo,,8ittiazione conqiiisialir,' 
l'ayorì abUu:'li,i speranze ' doicémeiiie io-
èarczztttc,' atìiiCi, coristi e'tddfhi, f-eik'oHi. J. 
^ Romperla col noto per slanciarsi verstì' 
Pigfloto,'̂ abbàndodare il -Certò'per Ì''ib 
CertOiilasciar la'lucè^pef te tenebre... 

i=pl^,1^7ftB.c?n^ardf:pfi(pe^;.di,^ 
Olle 'di 8jt,afg|:,j^J^noniìa>.el#abitii 
ssare di e^sere-pjà.ift^sq mh diVQî  

ttn;e" iin aIir.Qj<,, ^-^ii- oi'i.fll bsio'Jiiidi-
i WOBWaW^ttP uoa risoluzióne ed 

una energia, (li Aw poche anime uàiane 
sono fnpfloi. •••^y''.' -'à r,^- ÌK Ì̂-I U .ia '̂ 

t più%corBgg!x|6i;ro>r̂ mf|efiÌéhnan '̂. 
i frontó a quésto gwn.Bagrìiicìb e'se 
Q %\mr<i% quelli (ihi-Wférirooo dì 

aspettar l'opera d'ellrd(usiìiÌ̂ ;̂p(.uito3lo 
che ricomf e ^ que^^|WèìW m?m9^ 

< I E nondiméno tale fu il coragg'a che 
ebl^^aiquàt^feri '^It» iiìiioShìdel 
laccjp^Jhfme in che-ejfl c«dmft e gii 
togĵ ^va /.on^ire, a lui-cba^entiya di 
eWc^jjl piÙ.Vnesto degli uomìii!. •••••• 
^ Sparire,,Jgggire., apiiarmiemoota r ia-

^''^^^..r^ProYIIW^P-otc^atpimell^omi 
tn-a spiar Toccàsìone e rpra della* ria 
lî Iitatione e della , ven(lel|Q^V,C^ «gii 
non vide altro, atlorcbè le esoriatìoni 

sua madre e^ie^^uone,parole,de|l^^l 
t^m: Trìg;̂ ult;̂ gliitìbb )̂;ò;,r?'8,̂ ' Ì̂ :Vuci-
d,tà (itila iiba- îKeìJ^ ĵfa^^Qgni cp.H 

ijfu p.ronta%,niie,̂ qoDy9i)nta fro la sìgnofa 
^•rfl6è'ft^iii^o-S«iito^''-'Cìtij' f.d-< li.i 

1 

\ .^ lo paUo,_disao'Pafqùftlea'eutit tî a-, 
drc. P/ima dì dt̂ e ore évrò IrBvaìb'e' 

, iÌddobhftio<%tt;%oMf di^rdiMta^kii" 
,9^coflr. 
e #,Pa;.. 

'gÀ »̂ ^ !SFft'̂ i#'̂ t̂ kft*%<?fiB »̂W, dove 
4lflort̂ îâ ^̂ ĵ a"fi?̂ Mniy#rràljaî w:Qacoiv;. •, 

i n ^ Ì J ? ^H^.m fa«afllot>dQmand& 
lfi:fì|ftorft.Few'aiileur^Ìmoij jlg ^ .U--: 
; ffT-|g(ira8nwna»;ti:j*irai atterao per 

^endefo. lutto ! q,uello ' che poaŝ dinmo 
<)ui;'.illdtt0iî etì2à eeeèttî àVé neppure f 
miei-libri.^SÈrb^al'solò qiiel taqltf̂ dajta, 
ìtostra '̂biaiièherì?' che póìr^ sfare 'in 
,tre a qQiiltî o''''vaÌÌgÌe... '̂cèr̂ o sarènio 
^P^Wr"'? U^'^^^^. cb6,lH]lii,.siaD0. î er-
sbaŝ ; che \o Mi IaSRiai«.!:Pà>igÌ:'fl òhe: 
^tù.y^r^ia Ragglungérml^obofli: ur '-

! i!*|J&..qiliodp;ogi»! cosà S8èk-\̂ eri'diitttfi3̂  
jchftdasBti^r^ivaligib siano all'ordine'?.:.'-
) \ -l:}AUmU^!i ìùmé^lin matfderai; 
a, cercare nii'Bacre a ricisilirvi gride-
rar a voce altdM^vìt|,Mrmp di cqncjurti 
alla ferrovia dsU^OY*JSÌ.,.j'araJ trapper 

; . ^ l l a , s i ^ circolare del 25 gennaio 

^ 

,,t^ro i bagagli,^,pfegii9rnfe.gffJmpiegaU 
*y>eoerli in raagaiajnp. ,r(iji;i?nd^p^ la 
phlliza cpme se dov^pai ipwlirei ' ind»^ 
mnl U ; 

i^^^^4m^H^'oH '.i ir m^:ìv-:-'ih 
. ,rr if ì«?l noaie!dnn<(ue prendeipeiTiòf 
' OciSlrfe saperlo; perchè-pòt^ebbW^dóV:' 
, mandarlo. alU^ etozìóné. . ' ^::. - ; . ' ' 

,,. fi%li'%ì ^mHè a p.àMare e riapoaer' '̂  

di rapi ì |Ma,Jt ìJp^cre4. . ,M.servirà dì 

«6l!3,Ruova casa in nqme della vedova 

^ Rjm^friì^.ancoèà^iqualGfaa 'itìótó'énto 
Wtisando se^ mal ^bóh-'itìtóeu'ùcàvanp "̂  
qualche precauzione fltìlpl-Uv d e l l a ' ' 
prudenza, '^'"s «•^vt' A ';̂ v.-*̂ si\*.tvii> • 

E?qìiand(^Tii?ono'9ÌóàrrcheiÌÌ^^ 
v^tatoitrasòuratò, W signora Férraiileur'i. 
disse: "•'"•";\a ^'^'-''^^ •• V ' , ' -- ••• 
;i;:s%'^'^.i«t,puoi,partire, ^ 

; : m Pr^B^^ìfltr. i^llòntanarsJ, Pasquale " 
*«v^ri!; H" ^SPfQi.doMflratda oom})lfe"rb. 

TT.r, Bisogna, disse,, che io prevenga 
MargherUaljv. JM^'^.-V ^̂  •x^^ =-i -̂•••••;.•:. 

E sedendosi allo scrittoio scrisse per ' 
^quella ohe era l'amica %nicd délflun . . . - ^ 
cuore ^ una brev%; m ' e^bl t r t ì a z i o a e * * 
deirscaadùÌo. | .e diceva a ! { r $ ^ i > è s W a . . 
•risoluzione da-ÌW présa, è che si riseT' 

• ; V - ' ; ; ' Ì ; * V 

ĵ;!:<!H5'f>n,̂ rl Mfi!*«*'at'.JyaTa* di fòrle tìnosceré Ja-suà abita-
jtiBeoeifarò cosic À bBtQr&locb̂  ee 

qualcuno verrà'a splarcìnbd'p'oVrà r̂óaì̂  
sospettare questa malizia. Eppoi? 
: — Poi, mamma, tu Bajìrai, ne|jp̂ î̂ gL_ 
d| sópra; dove sarò tid aàèetiaitirQ: ti 
jqpÀtÌt̂ 0̂̂ '.̂ |ielÌ9,, piipya abitazione ; do, 
«jaiii jn^B^feW? W^ìm^P COllAPUlìm 
â  ritirare i nastri oggetti... r <_\ _ 
i^^iyS^F** Ferraiìleur approdala, 

ringrajiiĵ R^ la,ProvideBZS;cha in.-quel 
frangente la disperazione Eon avessò' 
anbattUtlQf̂ Qnergia di sub figlio, im H 

• r j ì serberemo il noswromoifie^do* 
.mandò;- -•'- • ^•' • : •••• i ^hi^^n^-i 
' ; - - 0 b ^ ' l a s s e r e b b e •un'iinèHftftràa 

zippe, a^i^a^ à cpi)q3eer^be egli stèsso. ' 
Fioàim^hte i r pregava di concedergli 

' un ' àthoccamiiniòi dove la fornirebbe 
dei particolari e le direbbe le sue spè- ' 
>ao?e. Quaijto a,volpara!, no», foss'al-
.Ixp che con tina parola od a spiegare ' 
il tranalio di; ctìi;.era BWtô  vittima, r,oó 
gliene venne neppur l'idea.' 

Pasquale era degiio dì Margheri a, e 
pareva che un apio dubbl^o'iìòff avrebbe 
Saio.'so la fede ch'essa aveva nel suo 
oiorer '. .•c.!.;=V:..'..v.-^ •' ,;'^-[;^ 
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1877 la Porta si lusingava ohe ufi 
dissentìroanto coH lieve non avrebbe 
aruto per s t a t a t o dì alìfinarìa le 
simpatie e la bonevolenea dell'Europa, 
ad essa indicava mi in modtì ìndi-
rotto, l'opportunità di ulteriori de-
UberaJìiotìl le nuali avrebbero finito 
red!w.=re gli ultimi ostaéolì opposti 
ad un completo 0 óordial# af!<%'" 

11 Protocollo ^l'Londrft pareva' 
vessa facilitare la Tc!Ùh?.a7Jom di 
questo desiderio, poiché il J#8to a 
cui abbiamo concessa la nostra san-
alone, riduoeva la sostanza delle do
mande e dei consigli dell' Europa 
alle dìobiarazionl fatte a mezsp, dei 
delegati deìla Turchia alla Confe
renza di CoatantinopoU ed alla mi
suro intarne che erano stata ultima-, 
mante 'decretate dal .Sultano.-: 

KuUadimono .pTevalse a Costanti
nopoli una interpretazione contraria, 
e questa ha precipitato le risoluzioni 
astremo che ostruiscono la via al-
Tazione diplomatica nel senso in cui 
da due «ani a qufista parta veniva 
atfiifttft. -' 

Dopo tàntt sforzi por sfuggire ad 
uà tale BcìogliinGnto, non ci resta 
altro a fare che dichiarare essere 
aostra fórma volontà di rimanercene 
estranei alle complicazioni che ne 
porrebbero derivare. 

'VógUiiite quindi .dichiarare; alta
mente: la politica della Francia è 
Ittl̂ più assoluta neutralità, garantita 
disila più Biirupolosa aatensipae. li 
Beutfinentò unanime dal Paese e 4?i, 
supì rappresentanti, la nostra,lonta-
nìttzaoel tóatrp della lotta, a-flnid-. 
IH elite la natura dei nostri ìntereasi 
esaei^zialì. tutto còntribuisoe ad im-
porci una simile attitudine, né la 
mpì^i^^remo sino a qual giorno in 
cui riuQV^ circostanze psrmatteaaero, 
àiraziorò'tìiJmnhe delV Europa di pr«|v 
parare o facilitare il ritorno della 
paca. , f. BBOASBZÌ 

• ' I ì • ^ ' ' ' • 

BERAM l u s s i 

glìo del barone 4i Krudeneir, già 
fimbaioiatoro di RueBÌa in Sviizera. 

R Principe ^^chaUovJilcìì~ Wo-
romoff è figlio;del matesoìftUp di 
tal iaome che ooàbatté cóntro Scha-
myl: cominoiÒ 1» sua oarrletii eul 
Caucaso, sotto gli occhi ^i suo pa
dre, nel 1841- Maggiofo nel 1849, 
era digglà maggior generale nel 
1852; m Crimea trovavàsi I l i l testa 
della brigata di riserva della guar
dia. 11 prinoipe Woronzoff ha g!A 
50 anni. Altra volta fece parlare 
molto dì lui un processo ch'egli eb
be contro il principe Dolgorouki a 
Parigi. 

I 

• - • 
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éHm-mm In rovioa"^ld ina 
bili con wo un attacco, «erio. 

»Uf 
• , . - ! 

La f̂iotiff dtó deuo} Mottdes.Wm.ìiri U0& M a r i a p e r o 
4«p;. 

nella sua rivista pplltìca. d^ìa sa-Ffflioldio iftvoloiitarìò: oOfttro Mlohelot-
n fatta è grave pei turchi pplchitconda quindicina dì aprile dica oh^^lJòmeaioo percontfj^enzìoaealla 
.Bayazfdgli altipiani dell'Airmenif se v'è un momeaWàel quale la F r a n r ^ 
,._»__,_ î -" " ^ • . " jjj^ debba vegli&rA4sopra aè stessa. 

e raccogliere 

Hll'JLl.lWM.Hi 

W t W ^ * ..Z"3Blfc-

GII ultimi dispacci, e lo notizie 
dei giornali confermano le previsioni 
già fatta che i russi avrebbero spie
gato nei loro movimenti una mag
giore attività in Asia che sul Da
nubio. • • • 

Ciò è chiaro par molti motivi sia 
olitici che militari. La Russia ha 
ovuto e deve usare ancora taolti 

riguardi nel suo passaggio attraverso 
la Rumenia, volendo almeno salvare 
le apparenze col rìspetterne il terri
torio, come quello'dì uno Stato amieo 
ed iadipendente. Si aggiungono: la 
difficolta delle marcie accresciuta da% 
ultime pioggie^ le grandi distauzo, 
gli ostacoli enormi pel trasporto dì 
un immenso materiale, l'entità infloe 
di Utt'impresa come "quella del pas
saggio del Danubio, ohe esige V im' 
piego di tutte le risorse saggerité 
dall'arte della guerra, e lo sviluppo 
di grandi forze. Il comandante in 
capo dell'esercito russo fai Danubio 
non può azzardare una fazione di 
quella importanza senza straordina
rie cautele : un insuccesso potrebbe 
cambiarsi in un disastro irE^parabile^ 

Al contrario in Asia la marcia 
dei russi trova minori ostacoli ma
turali : le strade aon sono né facili 
nò cemode neppj^re da quella parte, 
m« * certo c ^ aon nresftatftso H 

da 
conducono alla Mèsopotamìa ed alia 
Siria. A poche miglia dì jdistanza vi 
sono pur« le truppe persiane,, tacite 
alleate dei russi. Ĵ Ì̂  . :̂ 
^ Nei prìnoipali iporti .del Mar Nero, 
i russi hanno cessato la fabbricazione 
del gas'per timore d'un,bombarda-s 
mento.|; pf-^,_ . __ „ ,, \ , 
. — ho Siandftrd ha por dispaccio 
da Parigi; 

«É confermata la sconfitta di 
Mukhtar pascià davanti Kars. I_ russi, 
hanno cominciato V assedio della 
città.» :-;..-

— La Neue Freie Pressp ha per 
dispaccio da Costanttaòpbfi: ' • 

• II sultano partirà per l'esercito 
principale dopo che i russi avranno 
passato il Danubio. Damad pascià 

I sarebbe nominato a comandanttiel-
l'enercito aaìatico. » , . 1 ' , 
'• — ho stesso giornale ha da Braìlft 
che sono arrivati uol campo di Gar-
boHchi quattro reggimenti di fanterìa* 
33 cannoni da IG a 2000 oosacchi 
del ICubao. 

LE CENERI Di HiNO BìXIO 
Il Cristoforo Colombo, dopo aver 

imbarcato ìa salma del generalo 
Nino Bixio, come ci fa ieri annun
ciato da un telegramma della Sto
fani, si è diretto a Singapore, dovè 
conapRuerà la salma stessa ad un 

conservarsi m ci 
jtuttd le sua fo^li ò precisamente 
•questo che attravlHìi ora. E ohi cre-« 
derebbbejohe appunto orarvi aia gente 
la quivlo, ìa tutti ì modi, cerchi di 

entare il-disordine e ài far assu-
iiefe alia Francia un contegno pstile 
verso r Italia f 

GERMANIA, 3. — U Nordeuts-
che Àllgemeinc Zeihmg scrìve: «La 
Germania si lamenti ohe i giornali 
tedeschi sieno à̂ eaSó ì)roibiti in Ger
mania, e dice ohe il deputato Wind-
thorst ha mostrato di nuovo quanto 
dura sia la misura che Impedisce ai 
tedeschi di leggere ì loro giornali. 
Questo lamento la Oennania lo fa 
per sé e con una sfacciataggine senza 
pari, pretende essere un ^ornale te
desco; t , ^ ' , ' '; 
'- INGHILTERRA^ 8 . - ^ Ftt tenuta 
una riunione dai membri del passato 
gabinetto In casa di lord Orànvillo 
alio ^copo di eeaminare le mozioni 
flulln questione orientale, che il sig. 
Gladstone ha intenzione di presen
tare lunedi alla Camera del comuni. 
Nella riunione fu deoiso di non ap
poggiare la mozione del sìgóòr Glad-
stone, ma di votare invece par la 
questiono procedente,'sulla quale in
tendo di muovere un'ìuterpeilauza il 
signor John Lubbook. Il sig. BHght 
assisteva alla riunione. ' ' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4.';^^' Si 
ha da Vienna: ,/ 

Il FrénidenblaU, iper provare che 

e|ge suW« jrivatlve ; tìoatro Cì^ìt 
Ignazio i^^ercosBo; contro Ballon 
Pietro per furto, dif, aw . FaaoU. 

K l sn ine i l l l*R>i»«ìiara^rt#M^ 
Pegli esami degli aspiranti «l'eser-
ciziò della professione di Procura
tore furono dalla H. Corte d'Appello 
in Venezia prefissi 1. giorni 17, 18 
e 19 corrente. 

na«;Su lE'osii^aflssio.—-Prodotto 
del l** quftdrimestro del
l'anno 1877 , . . L. 511,432,09 

Prodotto del 1" qua- . 
drimoairo 187$ . . » ,534,003,21 

sai furono trovatTmuniti di ohlavi 
adiiKerine, grimaldallir^ di coltelli a 
di uno trtììo. » 

Sòusate se é poco. 

A l t r o isrrcfito» -^ Allò 11 IjS: 
pom. veaaa dalle guardie di P. 3 . 
ariwiato'oert^ 0 . À. danni 34, per 
illecita questua, o p»p vivissima op
posizione agli agenti stessi. 

0orisp^jS;Io* — Certo Poli Sil
vestro, veniva sabbato mattina de
stramente derubato da ignota mano 
del suo portafoglio contenente U 177, 
mentre stava oaservando il mercato 
in Prato della Valle. 

• - - j - j r 

postale per r Europa, dovendo pi-o-
seguire il suo .viaggio di oircuran^ • | vennero ripristinati T'rappórti'ami-

iome abbiamo dato alcune notizie ftesse difficolti ctmtro le quali deve' 
i." -A->*- ;»i,.™« *i ^^^v„„i[ •iiu f̂c! lottare 1 esercito del sud. 
bi.cgrancue m ĉorno ai generali turchi 

• _. ~ "' ^ f " "* J ^ • ' ' m ^ 

r ; ^ 
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créd,iwo~ far cc>9 '̂.altrettanto igrata. 
aiJlettorì,rìsp6tto ai generali russi: 

Ji generale, in.capo Nicola Nico '-
Uj^vicJiy iratelìo.cdeUo Czar, a t t é se 
con vero ardore alla riorganizzazie
n a :4oiresercito.- Egli 'riu'niScé'snella 
«ufli-^porsopa i poteri. mi^litart-i''piii 
eaui^i^: $&9omauda»te dehooriiO'deirs 
gu^rd ia i s(^o._d6lla divisione ter r i to-
r ìafe dì SjjiP^ejroburgo. generale. ì-
spet tora d w f t cflValleria e del ^enip, 
iagegutìre ^generale dei ..porti, ecd.' 
I l , .Gran Duca. Nicola : ha 45 anni / . 
H a fa t ì io ì e campagna di Criméii e 
d^,0§!licaio. Ai Kiacheneff egli dlmò* 
r a v a recentemente. In una gratìd^i! 
villa e riceveva ogni giorno alla sua 
tavola 150 ufiioialiu Questo pranzo 
durava per lo più, parecchie ore, e 
nì}inó PSAV& abbandobare il suo po
lito, p r ima ohe il generale in capo 
ha avesse dato il segnò, . • 

ILsapo dello stato Jnaggiore gè
li ̂ voìe Nepopokoj^chitslci percorse 
tatti-quanti i gradì dell'esercito.pri
ma di giungere al posto'elevato che 
egli.ora-Qfìcmpaii'Appartiene air arma 
dìYanter^^9!„^,«iutante di campo delio 
Czar, e si'distìnse,,.»]oltiss}mou.nella 
guerra d'Ungheria .nei 18,49 .ed in 
quelli-di Crimea. Possiede una Vasta 
istruzione; ed è tóoito bene coadiu
vato daPftid-'aìutànte il. LeVìtsclci, 
unJbìgiDvanV'inteìligenza, sulla quale 
il (Riondo militare ionda delle balìe 
speranze. I Russi hanno molta fldu-
oi^^|iJ4ftro.,^po,-dello-stata''^itfg^s 
gior/i.tj.si compiacciono di parago-
narì̂ j.al.M.<)l̂ k ,̂r, ^nr-^-mm^ •'- -

V artiglieria è posta sotto gli oi-
din* del principe Nicolas Fedorowitch' 
Mi'saaitìky,.dell'età dì 42=^ni,.Ha 
il t̂̂ àdo dì luogotenente generalê ^̂ iet, 
comandava l'artiglieria del. corpo 
della gtìNrdiartfovanaosi'per tal 
mado imtìiediatamente' aotto'^gir- or
dini .del^igraadiiea Nicola, coi quale 
av^ya, continui rapporti. Ftìi^Wche 
diresse i perfezionamenti del nuovo 

%.9^n^'^'^Ìe TomÌH> che aveva so-= 
stenula 1̂ , carica dì Ataman o Go
vernatóre dei. Cosacchi del Don* cor 
mànda le''truppe re^olari.|,. .,^ 

t l l ^ i 'generali di .?orpo,.jjÌìprincipe 
Barmff dì Tòlly-lWeimar comandava, 
laflittà di S. Pietroburgo: ha 40 

. anniifid è nipote del generale Bar-
clayi/ohe fece le campagne dèi pritno 

U/generalè Teodorotéiich'-Rad^t' 
sky, non ha alcun vincolo di paran-' 
tel^ col .celebre maresciallo austriaco; 
è un sompiico borghese, d'origine 
polacco,,41 sentimenti russi: ha 50 
anni'ó comandava la dìvieione ter-
rìtoHàle di Paltava. 

Nessun dispaccio è Vétiùto ancora'' 
er confermare la presa di Ksrii an-
unziata dà un telegrammià'Viòhhiìse 

il Piingolo : è certo parò, giudicando 
4àgU, stessi dispacci di Costantino-
poli, che i rusisi spiegano da quella 
parte una superiorità gr^indissimar 
^uile truppe ottomane^ ^^artìoolar-̂ -
mente in fatto di artiglieria, e che 
Multar pascià non'uasGondailli^^i^ 
ricolo corso di essere circuito a Kars» 
e di avere le sue comunicazjoui con, 
ErZerùm tagliato fuòri dal movimento 
girante dei russi. ^ • " 

' GlMnglesi si mostrano .molto im
pensieriti di questo avansàrai dei russi 
in Asia, e temendo un.aoqordq.d^^ 
Russia colla l^éraia, tengono d* ocr 
chio quest'ultima, perchè non apra 
le'porte'dei possedimenti inglesi al 
battaglioni dei granduca jt^ichsle. 
[ %0 ^ianMrd dice; 
; «, Il granduca Michele non può 
aver la speranza di scuoprire da 
quella parte una nuova via per giùn
gere., ft;. Costantinopoli, passando da 
TrebÌ8onda,^>,Erzarum, perchè .nua 
solo la capit&le dell'impero;:^!.^ 
stante ottocento miglia da Ardaham,, 
ma i turchi essendo padroni dal mare,! 
i&téhU itopossibiie^^chr-Ì^WssTpb-^ 
t,tìS8aro avanzarsi sulla vlî  #MJisitata' 
receatemante dal capitanò Burnaby, 
\ Noni t ^ é dabbio dunque che i ge

nerali e gli uomini di Statt!!̂  russi 
hanno avuto in? mente nel dirigere 
le loro foî ze da quella parte^^è^ualche 
altra cosa, Ch%(importerebbe ali'Eu 

della costa orientai^ del mar Nero, 
'di qualche porto come Batoum, della. 
akiffèssìoiié "'déìrArmenìa/'deiràcquì-
sto delle sorgetitì del Tigri e dèl-

Ll'iBufrate? Tattd-Ciò^tìbn 'lederebbe-
ih niun modo gli interessi né dell'Au
stria, nò della Germania,'uè della 
Fran^ ĵî  î è dell'It^if j , ; 41 governo < 
riissb vuol mantenere j|f,!;paFola aU 

sciare dòpo poco le confluiste che 
potesse fare in Rurnefl;i{t.e'Jn Bui-': 

' garia, ma tòtrebb'è ésWrlfidéinnìazato' 
in Asia a' spese dell'InghUterra. 
> L'Inghilterra' sola deva dunque 

farà 1 conti eolla Russia su qiièsto 
punto, e sarà bene stabilire al più pre
sto possibileqnali siano! eaiÉlbiamenti 
che r Inghilterra porrebbe o no tol
lerare nell'Asia minore; Si old in 
vista dei nostri interessi e d^lla 
pace generale.. Senza che aspiriamo 
alla posizione di Roma, possiamo perÒ, 
avvertire la Russia di non avventu
rarsi nella barriera di Annibale.* 

• — 3 [maggio; Parecchie migliaia,' 
di russi lavorano sulle strade e sul 
ponte; costruito a Schirvesti sullo Se-' 

. È imminente la rottura diplomatica^ 
fra la Turchia ^a la Rumènia bhe 

^igazione. Abbiamo poi ricovato no* 
tizie da Rangoon d4 '^^ marzo, nel 
qual gìoi'fto il Cristoforo Colómbo 
era en t ra to nel l ' I r awady , dopo una 
traveVflata'felice da P o i n t e ' d e Gal
les, sebbene il caldo eccessivo, di 
40 gradi Centigradi a l l ' ombrai àvessil 
fatto soffrire alcuni macchinisti e 
fuochisti, per cui si* dovette toccare 
V isola Andaman, anche per accor* 
dare un p o ' d i riposo e 'soHievo al^' 
V equipaggio. Il Cristoforo Colombo 
fu la prima regia nave d'Italia che 
toccale queir isola. Ii comandante 
óanevaro fece ancorare aPortBlair, 
colonia. penitenziària anglo-indiana, 
^oveiài trovano non meno dì 9000 
condannati, fra ì quali 400 donne, 
j^artfl coloni e partj alla catena^ 01^ 
tre & .questa popolazione-i importata, 
Port Blair conta BO1O'40 cittadi&i*6 
la guarnigione ÌBglesft. ''••'^^^' 

(Datia ffajs. di Vènesià). 

chevoli coli'Italia, aesìcura^che veU' 
aero sospesi 1 lavori di fortiacazione 
a Mattarello nel Tìrolo -meridionale. 

La Nuova Presse rileva l'impo-
nanty accordo che regua ,vi,jj]t|qgha-! 
fia tra tutti i partiti in senso ,tur-
cofiio. "\'.: :. . ;,•.;;. 

-TT* Sì ha da Polari ; ; j ,.i. 
S. A. Li'Aroidaca Guglielmo, I-

spattore ^generate' del^ìÈ'tiglieria, è 
qui arrivata oggi c»lla ferrovia la 
visita d'ispezione, M >: r-J ^ ' 
i TURCHIA, 2. —Le. notijHf di Co
stantinopoli recano che gli ÀQÌM a'óaò 

In meno nell 877* 22,571,12 
Un l a m c n U o «Ièlle o p e r a l e . 

— Alcune operaia della città che 
lavorano dì sarta por conto di una 
pubblica amministrazione, al lagnano 
sia per una riduzione nuovamente 
introdotta nel prèzzo della mano. 
d'opera, sia per il ritardò frapposto 
nel pagar loro la dovuta mercede, 
^ Al momento, noi non possiamo ac
certare se questi lagni siano piena-
monte fóndati; ad ogni modo abbia-
pao creduto bene accennarli, pet-chè 
al caso, servano dì opportuno avver
timento a ohi credesse di averne 
bisogno. 

: 9$e»|>|»t». — jQuesta mattina. 
circa le undici, nella scuola, di fl-
slca della R. università, avvenne uh 
accidente, che per fortuna noa ebM*; 
gravi congeguenzfl. 
l Bssendo stato aperto ìhavverten-, 
teme li ie il rubinetto di un piccolo 
gaeometro a gaz tonante, r&cé^nsiòhe' 
istantanea determinò lo scoppio. 

' Alcuni frammenti di vetro anda
rono a forbire, non tanto leggermente, 
nel viso e In un braccio il mecca
nico Costantini: qualche lesione Isg-
igeri^giinS'riportò pure il prof; signor 
Rossetti, e alcuni altri degli astanti. 
• Condotto il Costantini nella far
macia Mauro,,,ebbe le prime cure 
dal colonuollo medico militare .cav-
Tappar!,,ohe si trovava presente. 

Il ferito venne ;poi trasportato 
allo spedalo : non crediamo ohe sì 
trMti di cosa grave, benché l'embr-
ragia fosse piuttosto abbondane. ' 

OlffflOlO 1)111.0 STATO CWht. 
Bollettino del 1, e del S. 

NASCITE' 
Muschi n. 3.— Femmine n.4. 

MATRIMONI 
Toffanin Eugenio fu Enrico, murfttore» 

celibe, con Agostini Luigia d! Vin
cenzo, sarta, nubile. - / r 

MORTI . , 
AgosUni Angelo fu Anionlo d'anni, 70, 

sell'io, coniugato. 
Ferra»'ettó Aniònio fu Pietro d'aiiiii 

20 1,2, celibe. 
Pielrucci Carlo fu Filippo, d'anni 6 3 / 
''• sensale, celib?. 

Tatti di Padova. 
Francescbidi Silvio di Giacinto d'&nn 
21 i{2,sGldato nel secondo reggimento' 
, fdUtcria.di.S. Anatflglia di Narnì <SpO; 

letio). :[• rr 
(-- ^ - f -

_ 1 R. OSSBRVATORIO ASTRONOMICO 
Ai > - » a « v a 

- ^̂  7,maggio '-• ''̂  
I A tuezwiMi vero di Padow • ì 
Tempo uieii. di Padova ore lim.ti6 s. 23,4 
Tan̂ po med. di Roma ore.ll m.K?,». 5p,E[ , 

Osservationi meteorologio^^^^ 
•segui le flll'allezza dì ra. 17 dal suoioVdi 

m. 30,7 dal livello medio del more -

V Kìlnggìo Ore 

• T " - « ^ 

O M 

mW 

• j - : > ; i , -.-I -.**-{ 

iJSEitjir» 
-T 

-•^K'irz:^ * f l l ? « * i r t ^ : 

IVOTIKIE ITALIANE 
f r 

RÓMA; 4:;«-leri è .ar^i>r^tp da, 
Napoli il principe Ĉ yrlp di Prussia, 
od ha prieab alloggiò all' albergo 

•Bristol. • '' , •' . 

fici 
La Giunta nominata dagli uf-

per l ' e same dello aohema di 
legge per modiflcazioni, ed aggiunte j . ^ ' ' 
alta legge sulla ' taesa della macina- i ^ aperto pubblico concorso al!tì se 

èuepli oatiedre: 
I Eti^nomia politica ed oiomenU di etioa 

U'gett&ràle di Krudener è orlun-
,do della Livonia: ò nipote dì quella 

celebre baronessa di Krudener, la ! sarà seguita da un proclama di guerra* 
CUI pietà alquanto mistica esercitò La notizia della prosa di Bayazid 

aioae. dei cereallt^ ha designato per 
èìxo relatore 1' onor., ^tonibon. 
t _-. 5._— L'assemblea degli af-

' ohitetti ingegneri dei l^Jgno si inaut. 
'^urò ieri l'altro In Campidoglio nelle 
sale dei Conservatori, â ,yi, intorve^u ,̂ 
aero, oltre buon *iitiÌM6Ì'tÌ''di tecnib», 
i| Prefetto, il Sindaco e ir' coinm, 
Sarilprii '^'''i'-^t ^̂  /si,.u.. it !. •; ,nuh:'. 
\ Vonor.-' Ruspoli, che'''éiódeva"al 
Uaaco dalla presidenza quale presi-' 
^ente del .Comitatoi apriJla '̂̂ e'ssidné 
on un disborso che incontrò il plauso 

^linìversale. , - •;.,-..„,̂ ^ j ^ .• i.n -iì•^^^i'•^n 
, i MILANO, : 5. rr—iri.*- Umbafdiu 
assicura che nel collegio; di Sannaz-
zarp'si parla^ 4',oflrire,Ja, o.andida:-. 
tura ali onò'r. Correnti, .^ , c^ ri.Qle-, 
zìop^'ò résa necessaria.dalla,, ^r^iil^-

i't̂ ojiaìna ali* impIfegO" di 'primo' sègre-
-tario dell'ordina maurizlano.. 

Pare che-1 radicali,"! quali ^q,-
tribuirono tanto alla elei:ìbhe ,̂';dtì" 
Correnti a fidiUno, non siano più 

i,4ispo8ti ad accordargli 'i ióro'stif' 
:fragi. Difatti la Ragione lo consi-
•^lia a npn presentarsi piti candidato 
.ed a jjrendere 4^fiQitivameute la 
giubilazione, dàlia politica militante. 
• — Ieri SQx^f 4,sindacoBelinzaghi 

parti per Roiaa affine di prender^ 
parte alla discussioni del Senato.* '., 
'• — Questa" mattila sono partiti 

ppr Torino il granduca Vladimiro, 
secondogenito dell' imperatore della 
Russia, o la sua sposa Maria Pau-
lóvraa. Viaggiano in istrettii inco
gnito e sono.diresti in patria. " •" : ' 

Li accomp8g&& il generale Soklon. 

assai concitati, e ohe il vecchio'par) J j <iT«'l%*r» Cntsewiraf .^ l^arap-
Ì:Ì^ *-i^..,-_i_^.>.it_ _^.-.^.-...• - i pr̂ gQqtagip^Q (jgi Conte Qry, ha ri-: 

chiamato feri serapìù gente del solito: 
tanto in platèa che tiei palchi o'erik 
uH bel nilmérb di spettatori, e gli 
artisti vennero clamorogamente ap
plauditi.' I* ; • 1 i V ' 
; Avremo toato le Ediiaande di 
Sorrento. _ '..... 

|*<ii(iie sul Piave- -^ Ci fu 
genti lmente spedito questo, dispaccio ! 

' Oderso, 6. 
Qiornale cEt Padova. 

Inaugurazione pòhté Piave l^rande 
concorso : banchetto numeroso. Las< 
zatti parlò fra grandi appianai. G. 

—'GÌ scrivono da Treviso. 7 : 
«Ieri venne inaugurato 11 nuoVó 

ponto sul Piave: la festa riuscì spleu-
dìdamente: vi erano molti di TreViàó, 
dì Oderzo, di S. Dona e di tutti gli 
altri p^e^ì vioini, ohe sentono parti
colarmente il beneflzio del nuovo 

tito torco spinge^ felle m estreme ' ri 
aoluaioQi. -^ -"-nn - %-ìm>.::. •••>>• 

; I fanatici insistono, herchè U sul/. 
^no splep:^àWQnd'o^^f riffi^fiiusuf-' 
mano, lo stendardo deLPr 
vuol -diî ^^ chi s'ìntenaà'^ 

Ciò 
e alla 

guerra un caràttèra religioso. Finora 
il saltano Abdul-Hamid n w r è ri
soluto a fare questo passp, ma si 
ritiene per probabile che flairà col 
cedere. -' " -> 

• • 1 - • ' i - h ! ' ' \ • • s . ; • • . ' ' • ' ' ' ' • •' - • " 

ATTI mrmm.i ' ' 

Ore 

Barom. a k - mlll. 783,8 7B2, 
Termomet. ceotigr. tlO*0' I2"6 f i l «7 
Ten8.delv8p.acqu60, 9 2 4 , 9 82 9,94 
Umidità relat iva. . . . ' Q% j 87 : 06 
Dir. e for. del vento NNE* - NE 2 P E 2 
Stato db! cielo nuv. ftuC j à u v . 

P +' 

-.t ^ 

';I1L^ :,=.r • • t^t'l 

.,'• '• , • MlNISTEiiO ^;.,;^,, 
m ASRfCOLTURA, INDUSTRIA Is'cOMàEaCIO: 

, ,' Avviso dì concorso^ 

éivile e diriuo nell'létitulo ttcniae di 
6irgenib,<^n l'anno stipèndio di iidìlane 

\ tìatematlched^mémarì néH'Islitulo 
ijB01)100 di flirgentii Con l'rfnnfuo ŝ fpen 
dio di'lire 1760;....":,: v <•:•; ;:, •, ^/^npfCi 
! Maieraiiiiòba ''superiori••' nell' Failtbto 
jìopicq d,ìMas3Ìna;<H)U! l'annuo stipendiò" 
i.ilaliiifte lire aaOQ .̂'-̂  .iM^^^metî e-f 
i II concorso ŝ irà giudicato ds apjjJaitè 

<̂ oqìfliiissioni. iTCfJncdrrenii debbono•di'̂ -
chia/MC „sQt «tìueorrono per̂  UtoH, per-
ŜiiBiQ ,0 >per titoli, ed esami insieme. 

(Joioro che non abbiantì diiihiriraio espli.' 
fjitameote .sa .inteodano 'ConedrrSra* pâ  
esomt', 9i ritarrunaò. corno concorrenti 
per soli titoli., ^-y^WKlb^--^ '''''•' ''^ '';-''̂ '̂"' 

,Meaam8 cenala • di-tre ^rtìvó, ^Ìoè: 
itìDella iràUazlone di un tema lii 

Dal mezzodì del 5 al'mézzodKdél/è' 
* ratura massima ..* 4- 13 0' 

minimBS» 4 . 5 H • 
i ^̂  ACQDA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. del S =* mUli 10,8 

dalle 9 p. dal 8 alle 9 a. del Q r?).. ?1.8 

ULTIME NOTIZIE 
- - , i EluEZIOm POUTIOHE 

i'̂ T 

•Il comm. l|uwat^i,. d§putato,,([jj,Q.̂  
deì^y; ' fu fest^g^iatissim^i S, ^^Q^ 
(juanto agli fac'e 'perchè ̂ ttésto p<^^., 
venìase aperto più preàtd?ch6"fu'pos-
aiblle al pubblico es^rériVo.-•';%• 
! Luzzatti pronunsió un brillÈ îitisfl* 
mo^discoiìBOioel̂ e ;momentì assÉ ia-
lìci'i^^e destarono ; l'applauso uói-
yersale. ,:,'Hi'nl ^Ì^.U^ '•'•- -••'''" 

• "''Ùenbva, 6. — Noìlo aorùtinio di ' 
ballottaggio fu eletto il barone P'ò-' 
dèfltà, di destra» oon 795 voti< 
: é una nuova vittoria da UaiTsl alle, 
t%ate attenute dal nostro partito lìelìe 
elezioni suppletivo. 

L'avvocato Berio,^Wtnpetitore' del 
Podestà e beniamino de^ministero, 
àvrA capito che il collePò di Ge-
hova, d-ìve osò portare la sua can-
^idstur*-, iiión è il Tribunale di San 
Firenze. 

r - f c - ' ^ . ' ^ ' ^ • - " ^ • • 

" j ^ r ^ ^ j ^ 

Colleirio ai yìttoi-Io 

.•ff-jUetitera, d i ftltrf.persona a m i c a 
d i c a : , . , -,•,,, • .. . -. •:•: '•! :-.;•} -A .';Ì^-\' l 3 j 

- ,"f Hi 

ijicrit^or: ^ • .=• ^--y^^ ;! ;-| : j i niinifltrp ^ a n a r d e U i ; si SCUSÒ; 

I 

t an t a inflaenza sullo spìrito versatila 
ed entusiasta dì Alessandro I : è fl 

per pa r t e dei russi è spiegata dalla 
circostanza che l a cittadella e la cittA 

1 j ^« Di una qc^nferenza; 
. ' 3 . Di una lezione pubblica;- i uutr^j* 

I h& domande di ammessio e al éo'n'' 
J W 

corjf tL.dovranno' essere^ présiehiatèf'af' 
Ministero di Agricoltura, IndusLria'' e 
dommercio non più' tardi dei g i o r n o 30 
aprile prosairaoiiudinnioohèi concor ren t i ' 

- r esame possano esiiera avvertiU del 
l^ogo e dei g iorno in Oui" esso si t e r rà , 
L^ehhofto lin^iic^ro' ,oòn ^ rèb iè iòne 'ne l l a 
doiniinila il loro r ecap i to . ' 

: i ; Homa, 28 febbraio I8?7.'>^ 
ì ali n^ DireUore Capo di WiBìalfirte ''^ '' 

;, \ ••̂ ' '^r^:.a • . 0 . CABAGtU, ' "•̂ ''-'• 

l^a pioggia insistente gnhstò à^-
quanto la ,inaugurazipne;:del ponte»' 

: ' Oltre al discorso di Luzzatt i , al 
banchet to ìj .bf^rone iGs^jv^gna ilesse 
pdré un discorso, in cuijfeoe la sto», 
^ia del ponte, cominciat(do dalla prirvr 

'ma''autoi'Ìtà cV ebbe a Irattarne.,..;,' 

'V'ì ^ t ' - U t i ' ^ 
- . - j ^ r y-h. 

. Abbinino' ricevut0^ii^èeglik« f- ^' 
1 « Ti scrivo in fretta due righe. 
! L'accoglienza fatta oggiì al mar
chese Visconti Venosta fu'cordialis
sima e solenne. 
i Tutt8*ló principftii teT^ill^os-
gero incontro all'illustro, uppap̂ -flijy» 
a S. Giacomo colle loro oarroeze. , 
\ ll!m[iledattÌ33Ìmo tempo non h<Ê .iiii< . 

Inedito il concorso veramente straor
dinario dì persone. ' \'---" 
J Pt rap^resqntftn^te «̂ ì JUtorfo^ fif,̂ . 
ospita^p,̂  \^ Palazzo Lucchesc^L dove 
ha ricevuto molte persone,, ' ' * ' 
T - i i H . • , . . • • " I V • ('•• ' ' '.' Questa sera andrà in'teatro: tutti 

con lettera a Luzzatti., di, non pp- yanuo a gafà per Mterveairvi, ma 
ffer intervenire. • • ! / ^tantó sono lè-'dómanaé afìiìglietti; 

'òhe forse a molti t'ocoheiA' restar 
^sulla porta.'' ' •'• •' ^ ' ' ' - '^ -^ '•• 

^ Domani, nonao precisameate. a ; 
oh« ora,,vi sarà il banchetto ue|r 
l'ex sala ,m.unieipala dì,C.«ne4ft. ^ .. 
I .p,QtepdP. te ne darò |iptipia ; 4o,-.. 
flauto sappi che qualche progressista ' '• 

• \ 

.i>-_vv%v*n' 

d FRAN6U, 4. i;v;fn r-'.y 

mversel biasima una p4rfe della, 
stainpà repubblicana che col suol ar-
tiicoli iuveoe di redargnire quégli stu
dènti che tumultuammo alla Sorbona, 
quasi li fa segno ad elogi e ad iuco-
raggi amenti. 

. C v a c e r t é . — La musica :^al,% 
iggìm. fanteria suonerà oggi. "?, In 
lazza Unità d'Italia dalle ore 6 \{^ 

^Ue 8 i seguenti pezzi : 
1. Marcia. ,, 
^,'Coro. Bivacco Militate. J/A^se-, 

1. toll.'z^'VlSr'Wtaii. -I « i»?S'''°''°"_?w? Et^i?^3 -X 

\^,m'xxm>uh\<v& 
; t f lbat i t lmeil ì lS pressò il tribu
nale Correzioiiàle di Padova.' 
i 8 maggio, Contro Oalvan Gituieppe 

per truffii, dif. avv. Bosoaro; contro 
Chiereghiu Carolina j^er oltraggi, dif. I consumato la notte precedente 

i. Einale, Lucrezia Borgia. Doni-' 
i Zetti. . : ; -T ì' • : " iY ,H- ' J •'!' 

,5..Sinfonia. Zampa. Hórold. 1 1,' -; 
^0. ]M[azurÌcB(.,*̂ oumitì6, Bocoabadati,:;; 
.7.. Polka. 4 (̂?^*a. Se,̂ Ba. ..,r-: 
\ ! '.f p r e s i o ^ ^ ' Ècco \ ; particolari 
(Àe abbiamo ricevuto sull'arresto da 
noi jiodénnato ieri: .„,,.^,.. 

« Sabbato, 5,, a mezzogiorno,'marcia 
l'opera flblérte del aotto-hri^adléra 
delie guardia doganali Caecoui Fla-
mimò assistito dal vice-bri^adioré di 

,.g. .Talamini Antonio, vennero »r* 
rbstati certi L. A. d'anni 10 a Z. F. 
d'anni 19 autori di furto di polli, 

degli altri nói rendere omaggio al 
nostro deputato. Mi piace, perohà. il 
yerp merito dovrebbe sempre star 
di sopra dei partiti, e chi rispetta 
'quésta massima § degno di loda. •'••-^ 

Visconti-Venosta sali nella carròz
za di Luooheschi in compagnia di ' 
Gabelli e dell* avvocato Fiorentini» 
Preside del Comltatojjoatituzìonale.,^ 
; Addio "i^iì^ , •."'̂ ®r-- .i:'-.- > -•-

Tuo Cesare * , 

RICEVIMENTO iO£L SANTO PAORE 
I , —^ . 
' Leggasi nella, Voce dalla Verilà B : 

I pellegrini di tutta le diocesi di 



>^l 

- ^ i . ^ K 

,-' V 

'ancia, che|glJ^ovano preaenti in 
Roma, aranajrili^ili questa mattiria 
sella vaatissiina mìa. ducale in Và-
"^oano. Baaa ne riboccava. Molti era-
ào costretti a timanere.^nolla sala 
^he la pfecod*. 

Il Santo Padre entravi nella sala 
fucile dopo il inoi!!iod! cii'oondato 

aeguito da dodici Kmi Cardinali, 
parecchi Vtscovt, ir», i quali 

fàelU di Gratz, di Tarantaaia. di 
f. Giovanni di I^oriana, eco. da molti 
'reÌBti, da rnggiiardovoU personaggi 

^ìci italiani e siraniori. 
TU Visconte do Damas, capo dei 
Gomitato dei pellegrinaggi nazionali 
dì Francia, dopo avor prestato atto 
'*, oix|^0glo, leggeva uii tì^bUiflaimo 
idlrizzo in lingua francflae. Altri poi 
(ponevano ^i piedi di Sua Santità 

ìli ricche borne di seta ricamata in 

toTo ta Btipettl.di egregio lavoro 
offerte delle loro Diofiasi; 0 delle 

ŜooietA pel denaro dì S.Pietro. 
Il Santo Padre, stando in piedi sul 

trono, riapondeva in francese all'in-
diriZEO del yiaconte de DftUias con 
unaf stupenda improvvigaziono rimia 
m nobiUasimt pensieri, di affetto pei 
pellegrini, di compianto per certi 
goveri»it]remanti ubinonerat timofi 
Mr queste manifestazioni religioae 
di popoli, che chiedono la libertà 
dal Capo della Chiosa cattolica, scam
biandole per controrivoluzioni ; in* 
oUloé la preghiera a Dio, affinchè, 
«adutt per la sua parola onnipossente 
i,dragoni, salvi lAvc^ Saa s^nta e 
faccia luce nel presente diaordiue dì 
cbse, accennò alla cooperaaiono che^ 
oorperò dolibiitmo per quest'opera' 
di riordinamento sociale, raddoppian
do il fervore e la carità, e rinno* 
vlndo nei popoli lo spirito criatiano. 
Dopo di che rimandava ja numerosa 
adunanza confortata dalla Apostolica 
benedizione. 

Dopo Tudìenza il Santo Padre con 
gentile pensiero degnavaei mandare 
nella «ala por le damo del pellegri
naggio beìli?8ii6i mazzi dì fiori riMJ-;-
coUFael glifdino vaticano. --••"'"^ 

JLeggear'dèli Hccoió di Napoli:"' 
' A Trapani è «tato ammonito come 

ma/ioso il bsr.^S., uno del rfòihl gen-
tuuomlfiàidel paese ed amico intimo 

pareoobi deputai. ^ 

Via di Yie^a) 
SecoMé^fiOmi^loaltionl dell'amml-

rag^aib'ifgliàsa 1 bastimenti a torre 
dovrebbero eaaore fra breve equipag
giati. Ls Gran Brettagna posaisde in 
tutto otto di tate sort* ^Rìflatimentt 
per la difesa delle coaU. Per Malta 
qualora ci fosse bisogno farebbero 
pronti a partire 50 battaglioni d'in
fanteria, osala 30,000 nomini j 7 reg
gimenti di cavalleria con circa 2000 
cavniiì, e 4 brigate d'artiglieria con 
40 batterio, ossìa con 300 cannoni. 

Il Daily tdegraph ha da Pera : 
La flotta turca ha ricevuto l'ordine 
di difendere la foco del braccio della 
Sulina del Danubio, essendo i Knsflì 

goUantd ciu(|us migUft lonUnt dalla 
città di Salina. si 

21 vapori 8i trovano presentemen
te ad OraoiVfft. Cominotasl a sentire 
la maócanza di mezsl di suasistonza. 
L'undiceairao corpo d'armata rasao, 
ad eooexione dì qualche at^uadrone 
di dragoni e di Uaaerl, è del tutto 
in Rumenia ed è entrato in Galatz 
per la via Beachtemack, Barboscti e 
Kuboi. "- Il ponte dì Leowa Falcin 
venne gettato due giorni prima delta 
dichiarazione dì guerra. 

Sono giunti a Galatz quattro can
noni Krupp di grosso calibro per di-
fandere la riva del Danubio. 

4^ 
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Doppie di «Mova . , . 
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Ranconote Auatriacho . 
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liistino dei Grani dal 29 aprilo al 5 maggio 1877. 
Frumfìiito da pistórsvecchiò'. L, 

detto Id, nuovo . • 34 
dello misrcantile vecchio • — 
dello id. nuovo - 32 40 

Pnimrntone figlioletto vecchio * -̂  \ 
AeUo id, nuOTO - H —j 

^ • ^ • r -x- -A • r ^^-^-m'~^È U 

Frumentone gialTone vecchio L. ——1 
detto !d. nuovo . sa 40/ «: 
detto nostrano vecchio • 1*§ 
detto . ii. nuovo »8i(!0?g-

Segala . . . . . . . . , • 2150\g 
Avena nuovK . . . . » S2 -

TMtnperiìco rettifloà 1 fatti addott 
dal ministro o ripeto ohe la maggio-
ransadeirUiBoio Centrale crede l'ar
ticolo ) inemeudabìle. 
. DMtLjlcune cottsideraxionij 11 pte-
MdémWà la parola al relatore per
chè sniegbi le opinioni dell'udìcio: 
óuntraie sopra gli emendamenti pre-, 
sentati all'art. 1 da Kula. Borsani, 
fifìràglia, Pescatore, Piola e Conforti. 
L'uÉcio contrale non crede auffl-; 
tìianti tali cmàhdsmentU i 
^ •Jjampertioo legge- la relazione « 
là proposta d'un omendameuto della 
maggioranza dell'ufficio centrale, i 

.Vari proponenti svolgono il loro 
emendamento. 

Mancini non eccettaremendamea-
to deiruilìciò bentraU óho!oonflterebbe 
neirintrodurrò Bell'art. 471 del cod.; 
pen« una clausola ooncernente i mìni 
stri del culto, in relazione allo sprezzo 
e malcontento ohe noli'esercizio del 
loro ministero aixacitaBBero verso le 
leggi dello Stato; pregy^proponenti 
degli altri emendamenti a raoco-
giierfll domattina per concordare una 
anica formula. 

La preghiera del ministro viene 
accolta, 

{Agentia Stefani) 

- * 9 
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^nixsa, 5. 
TI vii^gio deiU de^utaisiose turo* 

* statò un vero trionfo. Tutte le 
tftBSióni dolIÀ Sudbahn èrano ornate 
di bandiere ; numerose deputazioni 
colla musica alla testa e tutta Is no* 
bilia dei dintorni in, ripcoi equipaggi 
ai erano j^luntti per ealutere jglì o-
8pii;ì, Furono t e t ò i divefITIiBcorsi. 
Il clero cattolico ha preso dapper
tutto parte alla fdateV 

Il Gran cancellloro rimarrà ancora 
dièci giórni a tauenberg e ritornerà 
per Pentecoste per pochi giorni a 
Boriino, iadì andrà a Varzis. 

riHM r M i ^ j PI^W^J ^if^ 

{ Bue assalti russi contro Kara. 
furono respìnti con perdite con
siderevoli. 

***' Lo Seeìcoo Abffllak capo dei 
Curdi di \Van si reca oon 10,000 
curtli alla frontiera rvtssa. . L ' ^Tl 

• * i ^ 
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giSPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 
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.'TOllMiES'BrU^rCoMHlHOlAlil 
mOYi KSEUCENTI — Minaxialo e PiloUo, vendiU marci ed articoli di moda Via 

S. Apollonia N. lOSO. — Sloppato Ciiisnpp», PisloH», Via S. Fermo N, 1263. — 
Pasqunlctti Matteo, deposito carbone di legna, l'onte S. Giovanni delle Navi Nu-

. mero 157-i. • ;S .̂  
CESSAZIONI — Cavan^eran dello BattifiteUa AnloBìO fòlegnànw.Via Plove'N.'378e.— 

Malato Pasquale sega legnami, Gualchiore Num. 42U A. — Fontanarosa Angelo, 
vendita merci e articoli di moda, Via S. Apolionia N. IO.̂ i), 

TRASLOCill — polacco Giacomo vendita lìieroi da S. Catìziaao a PÌBMft Erbe Via 
Debite. — Martini Furlan Clotilde, modifila. dft Piawa Ucità d'Italia a Piawa 
Erbe Via Debite. — Andretti Angolo deposito carbone di legna da Ponte S. Gio
vanni dalie Navi N. iSTi » Via S. Giovanni delle Navi N. 1888. 

=3=a 

Bart. Moschin, gerente renponiabil» 
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Il'^regettó di leggo òon la l'eìa-
zhnefirìà lista civile è stato ri-
t p t o dalla Camera- Sarà fòrao per 
w v ì qualche correzione prìÈà^' che 

. stifimpato. 
ICo&ì l'Opinione. 

P a : Parili ai hanno conUnUi ri-
.b^ssi,,nei,corsi della randita. 
' leH ààttina, 0, ai contrattò a Mi
lano a 71,80 O ; ''-,.-

Napoleoni d'oro assai domandati, 
S2,68 circa. 

; j* 
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mv% GUERRA 
Un/^tàVOle ai ' telo dilla fp« dì 

BerMo, ritornando aul discorso di 
M o ^ , f è ^ ^ , a tele dei ^ ̂ ^ov • 

enti fmnoasi %im confino.: la ve 

Roma, 6 maggio. 
SB le buon* ràgloftĵ ĵ î lia eloquenza 

nel sostenerle potesadro nodiflcare 
una situazione poiitica, ohe fa tsreata. 
da circostanKe delle quali un* assem-
i»l«a polìtica dove tenere gran conto,, 
è fuof ,dì,!lÌÌibMo che il diè'corao del 
sonatore Lampertico, ieri,'pronunziato 
in Senato, avrebbe dovuto indurrà 
tutti' a ' votkre contro il ' pi*og6tto di 
legge. Le circostanze sono però tal-
Volta, più forti delle ragióni giuridi
che e il disegno d i i ^ g o modificato 
0, a dir ;*roegliov trasformato avrà 
nelle'scrutinio segreto favorevola la 
maggioranza de! senatori. 

Pi-ciMotto conv in t l ^he q ì ^ -
s 
e 
e loie îié combalteratìtto - d a calore 
la eingàle dì^oflizioaì. 

rafoTi m a m ^ de^ìRl^ coi^l^o 
iO&gnano pprogettft|Ìii lèfe.. 

ohezza mobile involgono questioni 
della più alta importaoKa. Forse il 
Ministero spera che l'onor. Crispi 
addotti il sistema con cui soppresse 
la discussione generale del progetto 
sul fabbricatìt ma non tutte le ciani' 
belle riesootto col buooi e oos seta* 
pre J onor. Precidente può f̂ i; in 
modo si palese gli interèssi del Mi
nistero. 

Intanto 1 relatori lavoreranno, 
li'onor. Fossa scrìverà la relazione 
8u! progetto concernente i.bàtti delle 
p'arrocflhie e l'onor. Antonibon sulle 
riforme alla tassa do! macinato. ' 

Domani l'onor. GandoI0 presenterà 
alla Camera la raj^ziope sul pro
getto .riguardante la leva sui ntM 

i-:. 

EScco. il discorso tenuto alla sta
ziono di Strasburgo dalV deputato 
Bermann, all'arrivo dell'imperatore, 
Guglielmo in quoUa città: ' 

Diamo il benvenuto e salutiamo 
umilmente .Vostra Maestà nel suo 
entrare fra le mure della città di 
Strasburgo. Spariamo che ciò che la 
nostra città sarà in istatò di offrire 
a S. M. durante il suo soggiorno 
fra noi corrisponderà alla suo aspet
tativa» ^/doaidtìriamg, pure che tanto 
S.W. quanto la nosl;ra città sorbino 
la più cara ricordanza dì questo" 
taiilato giorno. Dichiaro il benvenuto 
X . H . J n nomo deU»: città - di Stra
sburgo '• ••':•; ;' 1 - • '' 
' L'Imperiitòrò rispose:,,Gt()dò mol-
tiaaimo fermarmi in questa rì^petta-
btle città, che io visitai anche teiinpo 
addietro, ma soltanto come Viaggia-
*Q' ; t ì ' ié^ , . .%# ^ d r imparare ; ora 
meglio a conoscere. Spero.,.pure di 
rivedere dtftante il mìo soggiorno 
quei signori che mi aalfttarono così 
cortesemente al mio arrivò. 

Secondo i giornali russi verrebbero 
ìrmate a iKronstatd.le seguenti navi 
da guerra.ruw.Uft fruste: Ammi
raglio Laxareff,V. Amtatì'ogtio Grei-

MADRID, 5.. — ; il ministro degli 
esteri combattendo alla Camera un 
emondamento all'indirizzo alla Co
rona — emendamento cho domanda
va al governo dj appoggiare il ri
stabilimento del potere temporale del 
papa—- dimostrò CIWLJJM^conviene 
alla Spagna;̂ „di interv«?!re In una 
questione che non la riguarda, 
; BUKAHEST, 5. ~ La Camera 
votò l erediti militari. 

^n Senato, nella discussione del* 
l'indirizzo al prìnciperOogalniceano 
disse, epiegando la neutralità della 
Rnmenia: -Noi ci difeadersmo se 
^attaccati ; non firmammo .una oqgh». 
V8nzione.;coi.|nrohl parchi sono ael-
"^^gi ; ,tB3Ì avvertirono i cònsoli oSe 
incendìétànno-^ulseia se ilfusaì piw-
sólfkno la frontiera ; éf®Hasultano 
continuamente; ritirarono ieri i /au« 
zionari al nostro agente a|CostantW 
Inopoli trattandolo come*«i^ impiér 
gate ottomano], nessuna potenza p i ^ 
,testò contro l a òOnvehzione; seneÌBi 
la convenzione i Eusat*. procedendo 
innanzi, avrebbe ro potuto scacciàra 
il governo, ^ 

i C0STANTm0P0LI,,6.-..Ua.di-
spaccio dì.:M^^^4u,<I^ta' $ maggio ; ;"' rfe«o .palustri ^ 
dice che in s^gî itp all'ttltimo^acftn- T^stinmi aUa Oroceed:y:|àa[amwitoJ 
tro dinnanzi a Kars^i russi mdietreff- I ?i ;-. Zulatti""Vinoen0 ^ !| 

Oriore-oole signor Lumi CAKISI, Di-
. rettore della Società Generale 

iialianadiMutue Assiout^ationì 
contro V incendio di Padova, , 

La correntezza, colla qnalo fu li
quidato il danno d'iucondio avveuH-l 
Comi ia un iriio caf5olare ed o ^ t t i i 
di masserizia ivi esiateiiìi ii giornoJ 
21 aprilo spirato ìnosò, e la pron- ' 
tozza con cui venni soddisfatto .del i 
rolativtì importo, mi poae.ael dovere : 
d i manifustaro pubbiicamehto la;mia^ 
ricono^cefim a Lol od alla Società ̂  
che dpgnamouto rappresenta, ostar- -, 
.nàhdo m pari tempo i mioi riugra- ' 
ziameiiti e facondo voti porchù %é 
Sociotil progtedisca viommagg^ortaon- ì 
ta nella via; doli' increménto e prò- i 
spórità.-. •• ' • -̂  I 

Colgo roccasìona por soguaimi-eoa * 
tutta stima,: ;.•; ;., • • --̂  
! ' Terrgdurddi Padana-^^aggio 187 .̂ 
• Segno eroAroe [^ì ZÌXOTTO A '̂Trqsio l 

-'••'"•' rfe«o palustri :-Y I 

yh e ICniaz Pofarshij ; ì vapori 
nellSS?. La discussione di quel prò- Wladimir ed Olaf; i^ bastimenti 
ietto aa^à;ae^ai;inte&aiito, paf M) f ^ ^ - ! i ^ ^ S f e l ? "-^^^^ '^"" 

^ . I Ì ^ A / J 

Géffianla h a l l dovere -di garanììró^*^ Oggi il rotato tiene seduta é qua
li au^ conflati occidantale^ d̂a ^na- ^sta atraord|n^ia ^Qr^^a^ohe l'aassra-dfnf^ia 4Qr|^a 

blea f| alla iroprie abitudini, quasi 
somprtf ossequienti ai giorni festivi, 
prova quanto aia- vìvo il desiderio 
di esaurire una discussione, la quale 
flgltA da tanti gEproi^la pubpUca à* 
jiiniotte é richieda prónta uoaj ĝ l̂u-

i-
- 1 

i ,- 1 

iU^ connati occuiantaie^ ̂ aa \ 
spettfiU opcrfizionij. pel /casti d'tìna 
guerili''improvvisa, non essendp ,e-
sduao che la Francia utilizzi *̂ c0lu-
trp la Germania un aggruppamonto 
antagonistico delle Potenze derivante 
dalla guerra | 0 ^ t ì i ^ | . ; H | J 

La fosijiiWtgudeperò òba'la F*ln-
Cil, non avendo dal canto suo re
vocato, i suoi provvedimenti miliM;; 
al|cOriflhé, starà tranquilla spatlaP 
ti|^e dì un consìmile passo della Ger-
minia; dice essera però innogabila 1 rittime. L'onor Minich pari4co&^ef-
5Ì1>M'̂ «^* '̂'«^ '*^f'^o«^ 1 '̂ '««-"^e^^aV^-É ragioni degli interassi 
dìata vicinanza coi corpi di truppa .j„ii„ „„„+„ nj«*ot[«„ iL; h'; „ 
ii^lBssetto di guarra, non agevolila. ^ '"^ ''''^'' Adriatica, lesi ^ai con. 
sifaaziooe, 6 cosi avvicina iMntìvi-

mandarsi se aia ancora possibile una' 
vara pace,-a se sia preferibile un 

Là' 'Oafeéta^ ÌOH: 'pròVeguì là diScu?-
sìone generale delle Convenzioni ma-

tratti ^iniatarial!- ^ 
, ||otJ|ij^l^arlòrà il éiiìatro dei la-
ygrrj^ujìbjìci, la aono asaai' curtófio 
di uafre^ don quali argomenti egli 

quasi tutti gli oratori, anche, *i p|ù, 
fî vfirayoli*î llsi .Gonvo^mnì,' haSano 
dimostrato essere assolittàmente inu
tile.' È inesplicabile e strane^ che si 
spenda un'ingente somma per Un 

à'ggio trimestrale a Singapore e 
^^eatralo, a ^ t a v ^ e si àeghi la 
sovvenzióne alla linea AncoE^à-Zara, 
che le popolazioni dal vergante A-
drìatico reclamano con ìnai^teuza-e 
OÒfâ 'Tagiona. ;;- • .:: 
^ . % | "^^^^ UOmìn||i parecchi re ' 
latori, di progetti di logge flaanziari. 

'Il jMinìatero, dopo aver presentato 

I NOTIZIE DEL MATTINO 

dichiarazioni che dovrà fare il mi-
'Mm dellii guerra. ,.Jm. 

^ 1 1 oaor. Parenzo pìpesentî ij la 
reìMotte sul progattÉl'dì Ìej:;go per 

••:,mim^ . • • - • * ! • .^wi i-- ? - ' la j'mnione catastai© l̂ mDWdo - ve • 
neik. Vedremo se ll̂ Commiflidone ha-
efflbacemente tutelati gli interessi le 
gittrìmi deUa ncfitra regione. ' x 

ìf minìs|ro,Jde^h|1^n, èsteri ̂ b ^ 
iari una' lunga conferenza ' col mii-
chess de Noaillefl e lo ha pregato di 
indirìzjiarodal presidente del Consi
glio dei ministri dr Francia» 'Giulio;̂  
SimoUt l,ringraziaménti del Re ia del 
governo.d'Italia per le dichiarazioni 
di; lui; fatte in f^rl^^pto. iÓir^^M 
abitazióni èlerìcati. I pellegrini fran
cési sonoadegnati per quella dichia
razioni! ieri riferite dal telegrafo. / 
,';Dice8Ì,.<5|o sia stato violentisaimo 
il^disoorsòpolìtico pronnnzia|:^.ÌeiÌ 
dal Papa in wIsaMa^di quasi'due 
migliaia àt pellegrini, non si sa an-
coH se yalrà pubblicato nei giornali' 
d^ripalì italiani. 
„A^nohe stamane giunsero dei pel

legrini ; ̂ flqora jerbjiroao ; un o^nte-
gno assai tranquillo. * 

ìaeha ed il monitóre Lawa: flual-
mente anche le corvette dell'acc^e-

^ r a i MaiPa di q u » 9 Ì S - % 5 
rJagktGilieHSp Woeìma. 

E 1 1 ' : -

trs^xàG-^^^ 
- •+ - • 

. I w 

^ t -

3mm 
Il PuntjQlo dì Milanftfî ha da 

Vfenna. e : / l ? . , « . fi'' , .( 
kler i ì turchi bom1>ardarò'no per 

6 ^re di seguito la città .^aperta di 
R|DÌ. 

turchi catturarono ieri presso 
Gttirgawo 11 navi cariche di grano, 
tr i delle^'tniaU appartengono alla 
D.|ta Negropbntl.'"» • '• 

i " E il Corriere della aera-'éì 
Milano: & 

Corfà B, or^ 7.20 sera,^ 
A «quadra inglese = del ^ twànte^ 

oo|ipoBta della corazzate Àleooandra,' 
con bandire; 31'alaimìraglio. Jlotspur^ 
Si/^ifìshure, Devastaiion, bastimento, 
a |orre, e altri due bastimenti, ar
rivata qui mercoledì, parte ora dì-

3 3 ^ ^ ; = — 

3IIIt legislatura 
-

SENATO ME É^aiO 
prflsidens» ,TKCOHIO 

-•̂  Seduta del Q maggioJi^ìi^r^^. 
Segue !a discussiono dalla legge 

fl«gU abusi" del clerqv^ ^̂  ^^ 

wtlti a Vanii6, (h'itdve gmif/oiiQ noihis di 
pmsibilCi>ìoti ìnsurrezionalù 

\p 
I 

Mancini risponde alle obbiezio^ 
di De Filippo, Poggi e Lampertioo; 

il progetto di legge per 1' aumento I analizza Ja legge 5 giugno .1871 ohe 
delia dotazione della Corona, Vorrei), fa ispirata dal pensiero ohe potesse 
be che • qualche provvedimentp:flnan. inaugurarsi un sistema di concilia-
. . , .̂  L i S — • juone, ,0 ohe invece non servi se non 

ziario f̂ .,sa ;^urea|jpr<|^taj.prima ^^ .oi^^eere l'^pìasia deJ^leror*^ 
che la Camera ,8f proroghi. Ma mi _.9i0uariò. Crede che|le, ^opinioni di 
par dìfflcilà'li'l' si possa fare m\ 
discussione seria intorno a gravìs-' 

retta pel Lavante' (I)." ^'_T^''^1 »'KI^ progotti di leggif 1" Sùàli, come 
(\) l àjf'm^i odierni suppwi^mn v.m^^ Corso iÉwaoao. aì< 

Kra^im^^ 
J -^In fl|mfttiai. T̂ êagono. f̂ Ue de^e 

requisizioni ivesso ì p£Ì,vati ]#r prai" 
dere ^avalii ;' SgU è perciò eie regna 
grande malcontento nel popolo. 

Le truppe russe sono molto stra-' 
pazf|tQ in |à^a|<tóll|' Ifipli^ mar
cie e de'le strade-fangosa, l i 

" Czernoioitz, 4. 
,. VLT* poSunicaBoni fra LoÓH ed t|n 
gheni sono impraticabili. I fili tele
grafici alla riva turca del Danubio^ 
fiî oné idisifr^tì presso Qraila da 
inano" rtemica, ma vennero rimessî  
dai^Turchi. ^ Eukaraat ed a^Jassy' 
f^ ipcominci||a prtiva^^» ^anà^za' 
dì viveri. . i 

• È arrlvat<|/l'ai*ciduoà Guglielmo" 
^^^P^iptìzlonaro le fortezze. j 

kìHa ifomìnì di^v^aUeria ea un 
reggimento d'infanteria ; sono arri-"; 
vati a Bugen. Il quartiere principale 
^tonA'trasportato a Plojeschti. Il co
mandante russo^à atttao |ui il 6 

l^aggiot, Ngl l>|mbardsjnon,to, avva-. 
nuto lori rimase ferito uà americano.: 

Pota, 5. 
Il ^^s^Q^(^i|^ Sfldwro costruito per 

la marina di guerra,.nello Stabìji--
%aÌo teflnìcó;à sta|^oggi varato. 

,.,, V •• Magenau, 5. 
' L'iBiperatore è partito alle 8 l{^' 

da Strasburgo. Sua Maestà si mostrò. 
SOd̂ î ÂttiEì, deiraccogltenza avuta in 
questa cìttàj i *• ? 
: L'IriipeFatorei!^Ji^-4àì''alle! 10, 
feiĴ iQdVuto f^atosamante, passò in 
rivista le truppe, e prosegui a mez-
zogiorDapor Bitaohr*<«^ 

lietreg 
Igiarono ^ì lo^^ atìcaE^pamento,, di 
otto miglft. I l^ssì ,,soi^ojaccarapatl 
bei dintonii di Àrdahah ff), ràa que-ì 
ktavpg^zjlone njSnffaf.'ancora, ' attac-
bata. Un uispaccio dui comandante di 
g» t^m4S; j§^^K^paggio annuh-
kia un mccolo scontro -?afavorevoIe ai 
russi. ,̂  , , 
t II Sultano ricevette il titolo di di-''̂ ' 
fensore de^sisPede. - i-H minfetro 
d^lle- finsniie 'a^drà #^LondraÌpèi 
una miàsione floiinziafià^'i^ I |ìor^ 
nati esortano tutti i mussulmani a 
cèìtribuìre'àHà difalai dèlia pat^U; 
fr^Ì^^«òlatìdÒ8Ì sia Con|p^rV:\;:^ 

XAlRO, 6. rr-r- Aflaicuraai ohe gli 
inglesi intendano formare un 6ampo 
trincerato all'ingresso del canale di 
Suez. 

ufflciaìmontfl che accetta il protatto 
^ato della Gtìrmapia mi ^additi :r\î î Ì» 
yifl^rvanaosì di ospelfcrtì gli indìvidii 
sospetti. h& parsone «he erano uffi*. 
ciftimente a,l servizio della Russia 
dqvraijno li^pUr il̂ ^paepe, : i ••: 
i ÌJ3UKAREST, 6, — Il govflrntf rK^ 
tirò il progetto per la moratoria* (?) 
I 4u9sì fortiQcaqo le rivs del Dana-. 
big fra Reni ed lamaìlìà-. ^ ^̂  '-^^ -' 

k-isa 
CmiiSj'Apgtià)^. lli^-, 

-.^..J 

A iC$NTE PEa BENS, Lesge di ctm- ̂  
venicììza socÌa^(&mw*^ Q^^^to uuiòve 0 
brillante libra^élla M rchesa Co
lombi ha con ragione il pijii grande 
fluccfiv^Bo, perchè soddlsra a tutte ÌÉ 

esigenze delia vita in f'imitiìÌEi «d in aoaÌfit|, 
Ecco i titoli dfìì vàrM capi oli: Il è/mès •• .̂  
ì fanciulli r ha sigì^iìw, - ^ sigiiariìÈm '^-
matura —La zitcllor^ - $,a fi^s^ 

'sposa -la sigiiÀra '• La madr& 7̂ £-
cAia - Il giovane - H capo di c^ra, PnsxKO ' 
iLiHE BUS,™ Rivolgersi alla Diraiione dei | 
^ l o r u a l o de l l e ^ o u n ^ via 1% n. 1, f 
D. Z": in Torino, e dar"Iibi'#^ A M S « I « 

»ir-Ag:Itl là 
1 - ^ 1 , -

"•ii0.^A,-Éaggìom doî  

-s 

tista a Vono/'ia, alUevo dol D.̂  "Win-̂  
dorling; pregiasi nvtórtire che Bei ' 
giorni 7 od S del corrente Maffffio si-; 
troyorà.qui atl'AIjBEimo DELLA. 
GEOOEI B' DHO/ ove ticaverà dalled-
10 alle i por tìseguira opomziònìp 
doutisticlio. • , l -2i^ ' 

• . ì «Si, 
1 ) 

nhìi lettera d* uh ufficiale todeacò' 
piiò'-ratìeonta uu discorso dì^'Moitkò' 
in; una riuniop^e .4'^%*^'*''-^°^^^^ 
flnfee che desidera, 1̂  .pace a crede 
eh? anche là Francia la ^aaid^ri'.mà" 
essa potrebbe e^ r̂<^ tratfei^atti dalla 
prospettiva d' utìa'Alleanza favorevole 
é qiuìndi bisogna ì^pbdire^ale sUeanza 
eventuale col cougontramentQ.di forze, 
tafi -da,permettere di colpire cin colpi 
^-apidi e fctlmin*»nti.' 11̂  discorso V 
ijopcordando^flOtìpleti^iiiétìie col lìn-* 
guaggio della stampa tedesca, si con-
piffera esatto^^^-isiodussa'una grande 
géesazipne., 
j M) Ardahanà, ma piccola altura pratso 
Kars msai vicinahìlà frontiera ilei Caucaso.' 
• 'ti) Baium porlo-e città di qtialche impo^' 
(attsa sul Mar, Nero, tpella Turchìa nsiatù^^^t.' 
quasi aL confine dcìld lìussiu. 

assatO' 
, per Pa-a 
j dova ilh 

3:,coi'rentti, a^vlatiìsì dalla ,Staaìoa|jj| 
alla-BasUica del Santo, lasciò in ae-f 
'pósitd u'èiia pìccola borsa da vìas-S 
'gio in uno/ non sé^pa^dirB se mffò^ 
0 RÌHtoratórt),- che. poi ifòu riuscì ai 
iritroyat p i^Òhl m'ne TtRwa i^ poS 
sosso f\ pregato di farla portare a l la | | 
?\Srem4?K;Santo /dopagli saarà 
data una .relativa maucia;-' -•^.. 

i| 

L ^ ^ ' 

^ t- t. V. 'on 
J 

'$m=^v??^ 

l - f 

•ri-

.1 ̂ ì 

.̂ ^̂  

t -X r L 

i-mtW 1-5 giórni delle Sadute^MS-r 
gnétìoUe tpuiita dalla chiaroveggente' 
SonnambolaErsì^i^ Carapanìlo in Vìf H 
S. Andrea N./SSi . I 
NB/ In; quàstV ̂ ultimi' giorni si. cp^l 
-salta ancKS por UNA Lira le pi^-I^ 
': fiune 'cbé^ fai'atìné: tjria domandai 

, 0 due. 
.-^ 

bsni della, ̂ piEa^ni^e o'pspOcchìe,^ 
e alle tasse del macinato e della ric-

v^olopis. Cavour, Carrara e Portalìs^ 
'vitate dal rilatore. gìustiUchlno e non 
condannino ìa-pjpèpoaÌa 1fttiifisteri&le. 
Il settato, respingendo il progetto, si ' pf'-m^ MÉir. ' . Orsotoa, 5. 
cofttrtódirebba.AacettéM uà i^ear M proibiziOao deUa< navigazione 

.̂ datoS^P îpurofiè v^^ ls tnaa lo^ l fa sul B^niiMo ai estende su tutti i ba-
sostanea della leggo;-̂  - I Btimontl senza ecoozione. 

MI (Agenzia Stefani) • 

im ponsegaò,:fe rìsposia^dqirin-
ghiltexi'a .̂alla circolare russa, ' i 
; fca Russia,ftpj\ rlgpflndeiì'à più. 
: J;[I.!403peratore àrriv0r!\ dom^fli 
e 'farà un ingrosso solenne, ,, , , 
' I LONDRA. 7. . - ^ -Agenz ìa 

Mbaa^ooloaaa^Ptmabcli 12,000 

tr t, - V 

,La;̂ ]Oìtta. Fratelli-Cslerp Fai av-j? 
verte.cli§ .^ellé prppr;§„.9fl,̂ e a Santa'* 
Croce od a Códalungà tiene disponi-1^ 
bile lina quantità di ' 

?di{)Ue.a P^2ai,in9jli^ssi|^ • _ ^ - _ -^ 
i! 
1-̂  

SPBTTA-
^ T»ÀÌl?Rtì 6ATlinM.l>l.' t a Oolh pa 

ù6mÌnÌr.oporaudo.all'eatdÌ:E:ars,. ga^f miianesa di, pro^ :̂:,̂ ^m 

fa respmta nientre teotava di \i l , / , ,'^na d'una tom maladr., 
passare per lo gole di Sagnaató; .'con farsa, ed il vaudeville- On ball 
a Varìshan. | in maschera — Ore 8 li3. 

-y 

• i " ^ . ^ 

I 

-^"=^!^J^M 

?l«tìl-



'-tì 

InHerzioal a papmiffnta 

^ilatjaedt 28 Maggio 1877 allo oro^l*.mer, 
m ^ ^ s l o Ufficio Uumcipa!*^ iimaiuì al Sin-
Méo'é BOUo rossenralwa del vigente negO" 
lamenU) sull» ContitbUitK i^ììo St&b) ai pro
cederà airippailo mf̂ dianto OFFERTE Sg-^ 
€BWB^pèlf h deìiben al tnìglìót òffetBttiè 
ddle ftpei^ di .cftstrmiono di 

• ^ ^ 

MI >*^Ba5 | i i#y»B^ ^ . ^ . ^ 
4^r '>^r i 

• ±^>Ìi^HH^^Ìffl J - j j £ ^ « i 1 

mÌ>T^Ì*^™Mli^T>"i,A^ p -. 

;1 - f i t Via fi^SemVIi^U 
I T 

- .-t •s 
^ i ; 

^ • i 

IT Il CapiloUto wl riaflstìrifó «i^ perìaift R 
base d'ast», la descrittone delle opere ed 1 
tipi sono iapexioniibili dalle ore io snt. alle 
3 pojftì. nella Segnilaria Municipale, 
i La periifft'jdetormma r importo dei lavbrl 

in Lir^ 58637,76 «.Toffèrta,,dovrà portare 
tìn rÌbaH?̂ o p(*n^™tuàle, " • 

! ,̂  I! <i*̂ poflilo cauzionalo t̂ 'fifiaRto in L, fiOOO 
Jn Cartelle Debito Pubblico al prezzo di borsa 
ed in Î , 700 i n Note di Basca per le spese 
del Contratto, 

I II termine gei/hM* viene fmato aUe ore 
^3 p6m- ^el giorno i2 Giuguo p, v, •'-

ir preizò convenuto per l'esectiiione dei 
lavori aarà pagato In guàitt'O cgu«li ratOj, 

•le prime tre in corso di lavoro cVulUma 
itìUK) dMc ftìeai àaì giorno tìcl cólliiiao/ 

: Montagnana, 4 Mâ rgìo 1877. 
Il Sindaco i .: 

CAUAZZOLOavv, ALVISE 
^oO s 

z3!9an«K̂ £ a»ui3n w^ 

"O. 

{Si spcdhcono d^iroHmèssa di vagtia postale franche: a d^»nieiìio per tutta!tJÌ&littealVS8tef*ù) 
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Mfìtlìoa, , . (FirQGS5?,;ia7,|0e#KKÌÓ 
, 1 8 0 7 ) . - — E ÌKUtil© d i i | \ | Ì i , ca ro 
a q\\n,\ uno Ria d e s t i n a t a . l a 

VERH TEW I t r 
; , -1)1 OTXAVia GALLESI ,] 

perchè già tìonostìlula non léolo^da^notWa 
in tulle le principiUi, Giltà^]d'Eutopai7dove 
Jji Tcltó CfnfIcatil, é «Pen-'itìf^^inia, 

veuni! approvata ed usata dal compi;'nto 
prof.comnL dott. illBKUl di Torino. Sradicn 
(jualfll&si CALLO, gtìaHflf̂ -tì Ì vftispJii indorl-

. mentì ai pifidi; sjitidfìK* p«irle afiviiotii 
roumatÌr.!ifi « poUoBe, fiurioro Morf* ai piedi, 
non che pei dolori alle r^ni con perdite ed 
sbfaa&sanienti dell'ulero^ lombagcini, nevral 
gie, applicata alia parte ammalala, r--Vftdi 
AEÉILU Mt;&ic^u di Parigi, 9 mar^ i^7{-,' 

È bpoe però l'avvertire come nudte al
tre Tele tìono boate in circolationfì, che 
hanno nulla a che fare colla 'JTcIn Ctnl-
I c a n l ; e d'amiea ine portano f=olo il nomi 
Kd infatti ajkpUcatft, come qutlla C»aaiefl^-
nif 8UÌ calh, vecchi indunnientì, ocrhi di 
perni*», aapreiBze, della, cute- e^tra§pira2ione 
ai plMl, Siiue ferite, cd^itl^sionì; aftfczioni 
newalgiché e Bfeìalidie, non hanno altra 
ulone che tìuella del cerotto comune-

Per evitare l'abuao q¥O^J5liap9i4l. ingW" 
dfìvoli flurrogati • ̂  .^ 

"-'• .^idiflàda 

S f 
- T- ^•'^'!^^^' i''ì^-!\ 

f i 

•i ì. 

•f J 

• T 

i] 

dì,ciòVnandìm*'sempre e non accettar?? che 
^liTèla VERA GAtLEANl di Milano/- U 
medesima, oltre la Arma de! preparatola 
viene controBejgnala cm m timbro u s^cw': 

, fVf'dajni Dichiaraiione della CoVimiRslon^ 
tlfficiiJe di Berlino 4 agósto imiì) , 

; ; , : ' tor ino; li 2 febbraio^ìW . 

q u i sofTor l i d a g l i a m m a l a t i p e l 
c a u s a d i ^ d r o g : U o ixausGifcnU^o-
u o a - t t u i i i m o t i t e ^Tritati, tìóii \^ 
c o r t e z a f t i i i n N È a r a d i c a l Q o p ron i 
t à g :uar ig io i ; iQ, m u d ì a n t a l o 

le-:Vegeli!L. ^ 
Separativo dol sangue e purgativo 

mpmoriffef mvik ejt ef^^acih 
a tuili i JepuraHvi fiiCùrà eonomuti 

Sono tr^UVr^np)' She si fa ueOr l̂ ^^^^^^ 
pillóje, 0 p^r treót'i»yni dif devo ^empn^ rir 
aultatì tóii^da dinios^lrarpe r<ìfiìcaria^ e la 
pri4ica utilitl^ in ^ipUepUci e Rvaria,te nii-
Ullie, aitt; cBURaiet dflìla dìscraaia^del saii;; 
g^iojo da infermila visceraii. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm.- Akxsanilyo 
GambarivK cn^i'L Pani^^^, tion che dd 
cav, Achiiìt Casanova, che te esferiménta 
rond hi vari caM, Kempre con felici risultati. 
nelle, sfĵ UfìKti' malattie t nell' inappetenza, 
ntìUf(.^4^i?^viè; nel vomito, nei dUturbÌK» 
fllric'j 5\èr difficile dige^itione, nellti migrai-
gic di stoinnco, nella siitichozzK t,^Vepàtit€ 
'cronica, nell' ti/msi/i, neil' ipùcendritm^ e 
princìpaimente ,poa.tvo gii ingorghi del fé-
gaio, delia mil:^ ef^OTTMUi non che a «o-
jorpvche vannoi soggettiiS»''^'"ff^y'^^^ 
e formìcotii cauflaii dalla pienezza di ̂ ^n-
gue, tanto .©fficomiati/ei ufiali dal dpftioto 
doltfir Antonio/^rcaaj^ . . ; ' , 

1 per i to l i g dii3iàfirftani iiij Boisó Itì àdosiò'tìl di molti el I»JDÌ nonVaproinaio suiTJcie» 
li soiterli daffli àjntnalftti tet* dis t int i mWdìoi ed oStìefaWi cU- tàrae;ntcj j-actìomandara ài ̂ tìkh 

l'efflcftóiit di queste • '• • ' ' 
.dl- blico l'uso deUtì - ,V-

^^'i' 

h 

r ^ . j ^ - ^ j -
r * ̂ . 

. . ^ 1 * ^ 

, . ' / -

. J L = 

^\ .-

4 h 

sinmiA F 
jâ cfàM wiŝ l̂ icamente ai snoi ̂ scolasi 

Jjtt «*li. 4 nnoìfB ordine rìdoits 
F A R T B jnijLOSOFICA • 

**Mf>vn IR7K, in-R— Lire » . ' 

^ 
i -^f 

ostinata 
rArjQiSca» e dèbb&^^ctmvénìre tni t̂ìa-Md-
vato moltissimo, anviì ^ìò che gufî îaaìi al-

-tro rimedio; «osiccJiè potei azaardaroii di 
applicarla^il" miei cllenìi, affei^^dallo kesso 
inconitido; è rie ottenni lempr^ iblici risul^ 
Utl̂  pfìrdò d ebbo affermare cUajQ. tati cosf, 
i d i un effetto sorprendente, e di mi'applij-
cwaone facile e per nulla fastidiosa, . i 

Gradile'ì sensi di mìa ^consideraiiofte t 

u\-io-. ^ •• ^-!-.o i; :.\ r-fir4lfeaoW:^RiwiRj 
: Coeta L, f, e la famiacrK^aALLEAmit 

tfptdijice t^^io * domicili^, contro rimessa 
il vaglia >4)i^Ie dì L, lJ9o. ^ ^ ̂  i 

:\PrS0.t$ig..6allcaìn^ favvìacisia. Mìlam* 

Neir interesse dell'umanità. Bofimnle^ e 
per rendere il meritato ii-ibuto alla ecienBft 
ed al merito» nttPBUamo che d̂ i ben 11 anni 
affetti da Bifllìdo che divenne, terziaria, ri 
belle a miantìLLi4stemì si conofeono per 
combatterla, non rinijispro farmaci, noti e^ 
Ignoti M)ilo titolo nV specifico che non m 
reno fisìJfrimentisa.v^ta scala e tor^iwonn 
tutti ia(niltuos-,^^,_^,.^ ,̂  ^ , . 

Ar quarantesimo giortìo che faccic» uwf 
delle voRtrw non msf abbàsliWza-Itìdaté/*»/-
hieveg/Bhti deoMPaM^^del sang^? rpi-tfftvd 
(juasi totàJnienTe guarito, con fl0inD|a me-
l'avigìià dì quanti mi viddéro'p^irfta^ e che 
t^speravano dejl^ miaiguariglone. 

Tu fede di che mi raffermo 
"- r j T F, -

fuo devotissimo . 

CancelltereAdeUa Pretura dì SicuUana 

Prezzo ;.Séatol?fc.d* 18 Pìllole U.jJ^!n-8:» 

del ptr O. C.:p';pii^ 
adotl^ite dal 1881 nel flìfllicomi di Berlino. 
(Vedì.jOetì/A'cAe KUnik di Berlim e Medicin 
ZtìììMrift di yùrslf'rg, Iff n r̂f̂ to Ì88R e 2 
lebbraio ÌHOG, ecc.; K-ÌW da vari anni sono 
usale nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber
lino, ora acquietano gran voga in tutte lo 
Americhe, csaendA. stRte nchietìte da variì 
larmaoî sts di Nuova-IorK e Nuova-Orléans, 
ohe dÌLlro ì feltri risultali ottenuti dalla 
Rpediiiioue d'assaggio deHtì67, ne fecero al 
(^»lleauil eospiuua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specìfici vengono pubblicati 
fiftlla 4 pjigina ddi'GiorrjitU, e proporli RÌC-
como rijnedii infallibili contro leiìonorree, 
Leucorre, ecc,; ninno pu^ presentare «Ite-
stati col Hiif̂ Rello, dtìlla pratica corno code
ste i'ìlioifì (àie vennero adottale neliK Cli-
nii-he l'ru-ssiaue, e di cui ne parlarono con 
calore l due giorfifU sojgya ertati, J: |̂; ^ 

Ed infatti, ea^e con^balteado la gonorrea, 
agiscono altresì com-̂  purgalive,^e, o^ten' 
goho dò oh») dagli altri H!Htemr*iód;i»i;pb6 
otténer*^jM'tìonTÌcOrfendo pi purgatiti ara 
stlci 0* ai laBRutivt, ctìnibììttft ì catarri di 
vescica, la cosi deUa rilenTiione d'oritìrt., la 
rpnella,'ed orine sediméTitose. w-^-sJ 

Per évUavea•ab^8^ qtiofidiaJio diìilgan-

di df>maiìf1aré e noii àcóettareche, Ja^yere 
6 f^ !4Mnl di Miìano, . 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Carasig, Q, fìailcmn, fartnamfn, Milam.^ 

La mia Gonorrea è qnasi scompars^i, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antìgonOryBtó^cl&ché non potei 
mai ottenere con altri trattamenti! aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel v«ao da nt̂ tte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso .delle'vostre PJiìoÌe,iW Tuno che l'ai 
tvaiL8comparvero.>d 9p^.,po3sa^evjw« 

(iradite 1 senai 'iella mia gratitudine per 
la prontem Roila spedizione, e pei vostri 
"ttimi consigli. Cî edetemì ficmpra 

<mMei/:sii iks!p ìSfb8tro^flervb'̂ '̂'.f ' 
. . , ; . AtiiiCTO SKREA, Capitano 

yContro vaglia postale ili, L* *'*A lâ  nca.-
,â  si spediscono friihché a domicìlio: — 

Ogni scatola porta TisU'asionQftull modo di 
tisarle- . 

Pi l lo l a Bronchiali 
e Zucclierinl 

j m t»rot PtGNACCA di PÉI#JÌI 
\ : \|37 anni di àuccésso) "̂  

llfiìnnV nri'axìfifie Rpeciat̂  sul brohfihì, cai
mano «ti impeli od msiilU dì lô fle> causaii 
M infiammazione dei Bronchi e dei Pol-
nioni por c^uTibiamnnti di atmosfera, raffi^-
dqri, ecc. ,,,^ .. -. ^j^, ,, , _ ,. . , 

jSpno poi utilissime per l predicatoH e 
ci|nlanli' ridonando forza e vigore, ^fiicill-
tando l'éspettoratione, e cftsì filwrffnff6ìi dà 
catarri Bronriiiiili Polmonari e (;astrici, Benna 
dover ricorrere ai salassi ad alle mignallo, 

! . , Firenze, 21 rficemère Ì875. 
; Ppeg, sig. Galli^nì, Farmacista, Milano. 
Dio sia btmedetlo, daî chò faccio uso delle 

vostre Pillole Br^nchiftli mi ritornò là voce 
colle forte potendo orft centinuare io mie 

_ ^ 1 5 t . l 1bH n ^•\(]4nv-/f^ , OU-"^' ^̂  

— d̂  minor 
(iasione, prendendone massime dopo tè' Tun-
«ifcni- * ^ a , '•-• • :^ - : 
, i*utto vofìtro diìvoUsVmio nervo r 

! , Don SBRAFIWO SAniroRie, Cam-nìco 

, • Caro sig. GaUeaHl 
, Mercè le vostre Pìllole Bronchiali potfii 
éffl̂ ere acritlurattì per la stagione di carne' 
Vftlfi apounto quando dinprravo pì^ per 
causa clell'abbasHriniento ostinato della mia 
Voce, non posao adunque che rondervene 
pubbliche iodi por eBsore stato, liberato da 
uh ìncemorfo e dà una quasi certa boi-
lotta. ' 

ì Vostro affezionato seóró 
n • ^ ' w FaiwèMCO ConoÀaiW 

. \ , Via S, Raflaele, n . i a 
1*rèKo alia ficatoia ìe Piilole L, 1»1M>. -^ 

Alia scatola ì Zucchorsni L.-f .M — Franco 
L..l.7tf contro vaglia postale in tutta Italia. 

Hii|| I h n i B . M ^ M ^ M ^ l i n i ' ' " - n — ' T - p 

P l » n v r t SlBurflft, Riviera E ,̂tjSÌorgió 6 
F^rmg&ia ftl!^Un^vorsU^, —: inaiti 1 CAB:*: 
nto^l», Via Veacovtóo e Farmacia all'an
gelo — S»t i l U^SFglji^tifr faij:raiici£ta --, 
B e r n a r d i e B n r e r , farmacista— P c r -
« ^ ^ - . m m ^ s t a . ,VÌa S> Lorenzo.̂  ^i^Mt^ 
j«rl© fti^ji^farmacia, Via Sai Vecchio — 
BJolMsrtt, Farmacista, ,\'i%, Carmine ^^-
Siàttl P l « t r » , farmacisia.: : 
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Kiprodaaioiie delle note già Ìì-pi; 
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BELLA.VITB prof. ÌÀ 

,̂  14.. 5 —T Noie iUustrativG e CTiticbet'aì/CodicerfilTUej;^.,;.,: 
_, , del Regno. ~ Padova 1875, in 8» * *-, . i •*: > 5. 
GoaiirEWAt. LEVI» ̂ ^ Qnarè la mìgUop forma di Governo? ^̂ '; 
•'^^' redazione dall'inglese cQn PrefazioBie del'Prof;; ; ; '̂  

Cô mm. li. Lnzzattr- Padova in 1 2 . , , , , . ,* ?,— 
f AVÂ o pEot A- — V Integratore di Buprez ed il Pia-.., t#an;= 

nimefro dei momenti di Ataeler,>Padova 1872' u> 4150 
K E L I Ì ^ prof. A.^—in terreno sferarìo. - Padova 1864, ' \ ^ 

in 12* . . . . . f i * . , . • • I • • ?•. •••-' -ì -^'Wi 
MPHT4I«AÌU -prot A.* >*• Klemenii; di Economia ""'* 

V- Padova 1872, in »• . , . . , . , , . 
R08AKKLL1 prof. C. V^ Mànn4e ài patologia generale; 

- Padova 1870 , . , , ' . : . » . . . - - » 
asETTi proi. F. — Sol ma^netìà^o. Lezioni di 

I ^ '<-' 

il T 
^ * * - -

l.^^i^.^liiLJ 

r^"^ "^ L..' 

\^nib ^ ^vrf- 'rfr 

••1 w t^ £^'.^" 

- H ^ -J 

- ' 1 

h ? n 

'>h f i 
^ A ^ 

i r 

f f 

h L 

: ^>-- ' • / n fi^-
ì . . i - i H 

- ^ . : ^ i ' -

f 

• 6. 

• * 

•f" ' J • f :^" - Padova 1871, eoa figure Ir-' - m -'^W-^^ì-ìfi -.-1» V.>,f. ' - i * . ^ ^ ^ ! . ' ^ 3-7r^ 

- K 

f 

• i ' ) 

I- s •_. ' ^ 

FI 

) 

i ^ 

.^^* 

C ' * f ^ 

> j j -

l l l ì 

^ • - ^ S i r ^ j ^ 

Pùbblicàzibiii deiiai^ipo'grata'Bdit. vSaceheitô  

<y- (' • - . 

• • . • - M 'ì/!-'^?ibi lah &$htsV.i 

• M A ^ ^ ^ 

PO e a e Bua 

3;. 
SJLOOAROO prof. P. A. — Sommàrio di'niij Coreo di?' 

Botanica. Il" edizione. Pĵ dova, 1874 T V . > 
SANTINI prof/G^-f- Tavole dei Logaritmi precedute da 

un TVàtèato di Trigonometria piana a aferiea. 
f^' HI» edizione. --Padova. ; . . . (,, . . . P 

Sp^tF?PEBÌj^ro4^— npiritto'dflUe obbligazioni secondo . 
ì prinqrpii del pirittp Komaàò.̂  - Padova 186S • WIÓ.-

^, |T|4f*aiJ|amiglia Beeohdo il Diritto Romano -
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TOX-OKBÌ prof. G.'Fi - ^ tìirìtto é : procedura penale. 
_ .„.„ m r edisione. - JPadoya 187&. . . ; ; . . . > 
Wv&AS^Zà. ptoL J>. — Trattato d'Idrometria' ef d'Idraulica 
! ^ pjfifS. Il* edizione: -i Padova, 1868-. X J ; > 10.-t 

14* — ftMeiitì^^^ Stàtica. Statica dei sistemi rigidi. : v̂ 
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